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NrelPindirteiw^ e-' offerire a V.. E. questi pensieri 
miei sopra la Ruggine-, e l' in&osto ticolto, dei grani 
avvenuto ini discorrente anno nella nostr* Sicilia, varie 
idee mi si svegliano nell'animo, e ratte- gratissime . Gii 
mi è caro> ami dolcissimo il comi d erare , per ragione 
delle site aTie ,e amabili virtù, che scrivendo- sopra questo 
soggetto l' ubbidisco , e procoro di compiacer!» nel. modo 
che mi riesce migliore . Sperimento- pòi e piacere e am- 
mirazione , tenendo- presente quello , di che Ella mi cer- 
tifica, os^ia che la Maestà del Nostro Augusto Sovrano si 
compiace di riguardar benignamente colali- mie ricer- 
che, e per sua efemesz* dì gradato . Grande veramen- 
te, e benefit» Principe! Non contento- di sovvenire con 
savi provvedimenti questo suo lealissìmo- popolo- nell'a- 
spra calamiti , che- Io travagliar ..della scarsella delle bia- 
de, le paterne srie cure rivolge ad indagar le cagioni di 
nn tanto male, per tentare o d' impedirne il terribile 
ritorno , o dì minorarne, quando pur ritornasse, le Ci- 
tali conseguenze . Ma questo non è tutto : quasiché fis- 
se poca nn così intenso , e profondo zelo per la pub- 
blica nostra felicita r egli stesso medita: sopra l'origine 
di un così fatto> gravissimo- disordine ,. vi specula , e da 
biavo Agronomo mette innanzi , e sosiiene sue ingegno- 
te opinioni . Assicuro V. E. , che avendo, inteso da lei ,. 



e dal Sir. Canonico Ztocfiirii yete la M. S. avrebbe 
luto scrivere , e trattare di quest'argomento, se li mnl- 
iipHci , e pesosissimi a/Tari di Srato non g liei' avessero 
impedito, non potei trattenermi dal dire allegramente: 
se il favore dei He, come leggiadramente si esprime il 
tfefcbfe Arthur ^Voiìiig», è pe? i' Agricoltore quel che c 
W''fie.<ca' rnógiatta f#T Perbe^tlti Prati (Squali vantag- 
^V'fìon-' deve sperare rjuesia divina art* da tono jdi loro, 
<f\è olire '■aKptowggerìa, lodevolmente f esercita , ed *n- 
icRS la sfurila.? Mi rammentai allora con estremo comr 
^liacirr.eriio di quello, che io stesso udii -in Ingliilterra-a 
^Xlifem 'tn casa di M. Mure nella .provincia .di Suffolk , 
■Ella 'CODD6C9 abbastanza il ■ carattere , e le coetqmanie 
idei 1 felici Abitatori della Gran Brettagna, e come per- 
sino in mezzo alle giocondità della tavola , e della -con- 
vérsazieme amtmo -di' far mosutt non che di arguti dcr- 
,'e ^cfitili' Hiarìiertì , ;ma di erudizione eziandio, e di 
Scieifisa'. -Desinammo pertanto un giorno dal Sig. Mute 
* Yotmg , e io , e alcuni .altri gentilrjomini Coltivatori,, 
e fini to il pranzo- si 'beveue prima al ile di quelle fer- 
iti nate Isole i, e-quindi la lirigata propose per tbost con 
festevoli acclamazioni la Maestà del nostro Signore , e 
rivolta -a .me disse: = Dopodi aver voi bevuto alfa sa- 
hiie del nostro-Sovrano, giusto è, epe ora noi beviamo 
a qrjeHa >dej fVostro : sono -per. altro tutti e due ottimi 
QroTgtfili, re .amantissimi deW agricqltma , e meritano da 
m %nc-x* : 4iwo*tx>K i<mc *' matto ,ajft.t io e\df divo^ 

, ,<a) .PvUticnl ambmetic. p. 177.' u . . rt 
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tic — Qualchadtmo dipoi affermò , che si doveva far J- 
istesio per uno degli antichi Principi di Sicilia, e si fe- 
ce onorai?. meTffiioriB del gran Gerone di Siracusa pro- 
tettale ji e arnico dell' Agricoltura ; e degli Agricoltori . ■ 
. rio' provo dunqpe non piccolo difètto nel discorrere 
brevemente delle cagioni, e dei rimedi, di quella malat- 
tia , che 'ha apportato quesi' anno , la deso lazione ne 
grani nostri; esolo m'incresce il riflettere , che non pos- 
sa farlo con quella soddisfazion sua ,e .mio decoro, che 
■ardentemente desidererei . Ella sà , die in ogni tempo vi 
si sono applicali, e vi hanno speculato . uomini sommi 
di'ogni Nazione ; ma con poco fretto ; cosicché anche 
■a' nostri giorni forzati siamo di riguardarla tale ma- 
teria , come uno dei tanti arcarli di natura .■ Perlochs ta- 
cer dovrei, se non fossi a parlarne sospinto dall' E. V., 
e confortato .dalla Reale Clemenza ; e se noniinlendessi 
ili franarne in una maniera da' altri per l' addietro po- 
co praticala , e mediante la tritale spero di poter fuggi- 
re la macchia dì presunzione, e recare qualche lume, e 
vantaggio alla patria Agricoltura. 

E' mia ferma opinione , e meco sari d* accordo 1' 
E. V. , che se gli Scrittori di cose rustiche avessero piò 
sperimentato , e meno ragionato sopra la ruggine dei 
grani (a) , si avrebbero di questo aspro flagello idee più 
chiare, che per mala ventura di presente non abbiamo; 
per la piana ragione, che T induzione , e li fatti sona 

.(a) Non si vuol qui condannirt il di tento , mi la smo- 
danti) amori dell' astratto , e dillo speculativo . 
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quelli solamente, che condurre ci possono al discopri* 
mento delle utili verità. Di più te fossero stati meno 
erniosi in sottigliezze filosofiche, con voler indagare li 
primi siami, o principi di questa sterminatrice malattìa 
delle Biade; e all'incontro avessero più di diligenza, e 
d' industria dispensato nel rinvenirne li compensi , noi 
sperimenteremmo torse con minore frequenza e acerbi- 
tà li suoi tristissimi effetti. Bisogna oramai persuadersi, 
che non abbiamo sensi, e intendimento per conoscere, 
e distinguere oggetti minutissimi, o troppo complicati; 
e però che ci è più: facile il ritrovare un qualche ripa- 
io , che ie ultime ed effettive cagioni di quei mali , cui 
soggiacciano le piante non meno, che gii animali. Dap- 
poiché per conoscerne la cura , o 1* alleviamento basta- 
no semplici fatti , che ci possono somministrare o il ca- 
so , o le nostre ben divisate investigazioni ; ma per sa- 
perne la reale sorgente necessarie ci sono multiplici , e 
difficilissime notizie , e analisi della misteriosa struttura 
di questi esseri organizzati , e di quei corpi , che li cir- 
condano , in essi operano, e di fatti alterano ,o distrug- 
gono la loro economia. La Medicina, e 1* Agricoltura 
sono antichissime, tuttavia s'ignora forse ancora, la vera 
e primitiva causa dì uno dei unti morbi , cui noi , le 
Bestie , e li Vegetabili siamo sottoposti ; almeno è fuor 
di ogni dubio , che si è scoperta la China contro le feb- 
bri intermittenti , senzachè nulla dì certo ancora si sap- 
pia di quello che esala dalle risaie, dalle paludi, e ge- 
neralmente dalle acque stagnanti , e le genera ; • l'in* 
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glese Fo»yrh ci !-a insegnato (a) a curare le sconcez- 
ze, e le piaghe degli alberi, in un tempo, che si può 
dire ancora nella sua culla la Fisiologia vegetabile . 

Nel dovei peliamo sottoporre a V. E. le idee , e 
il giudizio mìo sopra la reggine, e lo scarso ricolto dei 
nostri grani nel I* -andante anno , ini occuperò maggior, 
mente de' suoi rimedi, che delle sue ultime, e vere ca- 
gioni ; e questo eseguirà colla guida unicamente della 
maestra di ogni cosa I' e?perinni». Con -un ule -disegno 
feci in Giugno tu i campi quante più osservazioni po- 
tei ; ne raccolsi a bocca da altri in btiona copia , e scrìs- 
si cento , e più lettere ai più -istruiti Proprietari , e Col- 
tivatoti del Regno, richiedendoli di somministrarmi dei 
lumi, che lusserò adatti a mettere in chiaro il mio ar- 
gomento. Confesso., che la mia sete per informazioni di 
tal sorte è stata a rden rissima; non pertanto mi lusingo 
di essere stata abbastanza soddisfatta ; dì che mi dichia- 
ro tenutissimo a tutù quei Gentiluomini, e nostri Agri- 
coltori , lì quali si degnarono <H rispondere a miei n.ue. 
siti con tanta prontezza-, senno, e avvedimento, che 
non poche delle loro Memorie potrebbero pubblicarsi 
con loro decoro, e della patria letteratura. E qui ini 

[a) I.bbe egli nel 1791 per questo importante rimvttw 
una considerabile gratificazione dal Parlamento e Re d' In- 
ghilterra. Stne pub Itggere U ■descrizione e l'uso fatìn 
mi vol.xxyi.4egU Annali di \AgricòUma -Ai Arthur Ttttng, 
tht tia molli Altri pregevoli libri di questo genere pwìf 
ie l' eccellente privata libreria di S. li il. 
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com «liccio * Br*»*** a ; W. se cu «mtì ze'o.d* 
stóh'iiniéntb ( e. cognizioni si 1 riirovanb- negli ' Agronomi 
Siciliani con una sola, languida', e nascente Cattedra dì 
Agronomia (à) ; 'che ftófl potrebbe da loro speri™, se 
con ben- intesi modi si eccitasse, ed affinasse -il loro- a- 
tutrié, « la lóro Maturar vivacità?- ' ■'■ ■''-^ ' - J 1 

■ ■ -Trillando adente il mio assolto -non 5 riporterò; é 
neri ragionerà sobriamente -che sopra fitti , ; e''non mi 
tlarò molta briga dei ' sistemi , e delle opinioni; e me| 
di ante un così fatto consiglio allontanerò, per quanto 3 
possibile, il pericolo dell'erTC-Te : r e J se rion àvtò'u 'buona 
fortuna di suggerire assai dì nuovo', e di utile ,avrò per 
Io meno il piacere dì mettere insieme dei materiali, ory 
de li nostri posteri ; co n'ear regger questi , rettificarli , e 
accrescerli , potessero raccogliere da colali mie qualunque 
siano fatiche frutta piò beile, e più^rflarure . "E comin- 
ciando dispensar non "Mi posso 'dal perturbare prima di 
ogni altro l'umanissimo cuore di V. È.', con Tappresen- 
•tarle alquanto al vivo' la 'tristizia dell'annata , che fu ta.~ 
tè e tanta rela'tivamènte ai 'frumenti , che , tutto consi- 
derato , forse rota ven'è stata i' ugnate a memoria d"pò'i 
mo, Xa -siccità dell' Autunno, « deft' Inverno non fu H 
minor sorgente dei disaggi, che sofL-rsero : essendo sta- 
ffa così grande, 'che alcuni : 'riòn germogliarono affitto,, 
altri non nacquero nel dovuto. tempo, non pochi venne* 

(a) E senza AcUiemìi, st'pah aggiùngere , sen-^t P"^ 
ri sperimentali , sen^* prtmj , serica giornali , garitte , i, 
somiglianti istruzioni , ed -incorar giumenti . : . '■■ - : -' • lfc 



io radi, e molli patirono notabilmente, ó per t' indura- 
mento , e « ìseccamemo della pianta, o per la mancan- 
za delle sue raditi , e de" suoi figlìuo.'ioi.o per un certo 
jtraordiraiio lossuKggiaireEio del tuo itelo, e delle sue 
fcglie prodotto da quell'indolita dolce temperatura dell 
aria, che nella fifdda stagione accompagnò quasi cojtan- 
tenieme gli alidori. Li luophi set te Di rionali dell'Isola, 
e pre;?oclii tolta la Valle di Manata prosarono meno 
degli altri queste irregolarità , e siravagar.ie del tempo: 
eii> non ottante sì rileva da un estratto di Osservazioni 
meteorologiche, fatte nella nostra H. Specola, e che mi 
favor) l'in^gne nostro Asttotomo il I'. Signor Giuseppe 
Piazzi Cb. Reg. Teatino, che in Palermo, ono dei siti 
più umidi del Kegno , non cadile in Gtnn3;"o, che mez- 
zo pol'ice d' acqua , quandoché nelì' istesso mese suoJ ca- 
dérne ordinariamente assai di più', e segnatamente ne 
caddero tre pollici e mezzo in quello del precedente 
anno iSoj.. Il freddo poi fu di un' intensità, assai mino- 
re del solite» , cosicché si noia nell'anzidetto estratto eh» 
— il Termometro non discese mai sotto li gradi 48 , né 
jalì mai oltre li gradi 71 , e generalm-rnie si tenne tri 
li j8 , e H si gradi . Fu questo mese uno dei più i) e |_ 
li , che si siano avuti da, più anni , e da collocarsi pi,», 
tosto in Primavera, che nell'Inverno s Per la qua! ro- 
ga nelle campagne della Capitale,» in altre simili si vi- 
dero in Febbraio , e in M trzo piccoli , e sparuti quei 
Grani, che non poterono resistere all'asciutto, e trop- 
po rigogliosi quelli , c he in apparenza non essendone sta- 
li che poco, 0 nulla danneggiati furono come sospinti 
b , 
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nella vegetazione da uno straordinario calore atmosfe- 
rico . 

L' aridità però cagionò danni assai maggiori ai tra- 
vienti nelle contrade meridionali , e centrali ; verso Mo- 
dica ciò? , Nolo, Siracusa , Catania , Lenti ni , Caltagi- 
rone, Centoibi , Cast rogi ovari ni , Scordia,e spfcialmen- 
le nelle vaste, belle, e fertili pianure delie dagli Anti- 
chi Campi Montini. Quivi o non piovve, o piovve po- 
chissimo da Novembre a Marzo ; e perciò o non spun- 
tarono , o mollo tardi nacquero, crebbero poco fitti , e 
stentatamente, furono da ultimo attaccati severamente 
dalla Ruggine, e nulla produssero , o in piccolissima co- 
pia. V. E. è informata a sufficienza dell'infelicissimo 
rìcolto del grano in questa notabile, e ferace porzione 
della campagna nostra; e le seguenti testimonianze non 
possono serrile , che per dartene trn' idea più' com- 
pita . 

'=3 La più pane dei nostri Grani germogliò ilo- 
po la pioggia del dì ri Marzo ; e però sen'ebbe o nes- 
suna produzione, o una scarsissima, e di cattiva quali- 
tà W e». 

= Pe» quattro mesi non pochi dei nostri grani ri- 
masero sotto terra , e nacquero dopo le piogge di flT.ir- 
so: e per questo, e altri accidenti, come pure per la 
ruggine, anehe nella pane più ferace del nostro Terri- 

(a) lì ttinàpt di Bucavi, eh: gentilmence fece risponde- 
vi a miei questi àd uno dei principati , e più intelligenti 
de' suoi Fittajoti, 
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torio non rosero la semenza (a) — . 

— Nei Fendi di Bsrnatdo, Pai meri , e Pirreri , nel 
Territorio di Caltagirone , furono seminaie salme tre- 
cento circa di grani di diverse sorti dal Cav. Sig. An- 
tonino Gravina , e suoi Contadini mezzajoli : si sparse- 
ro questi in terra nel tempo consueto , ma per difetto 
dì pioggia non germogliarono che verso la fine di Mar- 
zo : fecero in appresso concepire qualche buona speran- 
za , irla poi colpiti dalla ruggine somministrarono il mi- 
serabile prodotto di salme ventoitOjO trenta. Molti fu- 
rono H feudi, e le tenute, in cui, quest'anno, li gra- 
ni , in questa patte del Regna , non si tagliarono {b) = . 

= Se si eccettuano pochi grani tagliati per l'ogget- 
to della paglia , gli altri si sono abbandonati per pasco- 
lo dei Bestiami , e si veggono ancora nei campi come 
monumento di una così orribile calamità. Piacenti s 
questo proposito di ricordare la pietosa liberalità , degna, 
di tutti gli elogi, e di una eterna riconoscenza di Mon- 
signor nostro Deodati , il quale nelle gran possessioni del 
ano Vescovado, che formano quasi tutta la nostra Pia- 
ut , rimise ai Coltivatori li debiti loro , non che per li 
fitti dei terreni , ma anche per le sementi loro presta- 
te (e) a . 

(a) St'g. Cìtcinto Cannano . Centorbì . 

(bj Ug. Niccoli ^nzrioac . Catania. 

fc) Sig. Mestanti* Bardati , e Russo, galani* . L'etto- 
gnwroio di commiserazione del Prelato di Catania $ m pun- 
gente rimprovero a quelli , che potendo non (tanna cuore per 
b e 



Nelle altre campagne, dove, nell'anzidette -stagio^ 
ni , non fa molto considerali] le la scarsezza delle piog- 

rr.ente per quello della Ruggine . è sialo mezzano , o cat- 
tivo per la quantità , ed ancor più per la condizione 
della biada . In alcune tenute , come nelle anzidette cam- 
pagne di -Catania , non si messe falce nei grani , e sopra 
tutto nei marzuoli ,o tumide che noi chiamiamo,- in al- 
ti* li Coloni ricusarono di mieterli, persuasi, *he la 
metà loro de! prodotto non -bastava pei compensar le 
spese della falciatura, e della trebbiatura. Comunissimi 
furono li casi, in cui si ebbe dai seminati moltissima 
paglia , e pochissimo frumento; ed io son testimone di 
uno, in cui sene ricavò una .salma da job fasci , o co- 
Toni. Si può dire generalmente, che h migliori tri j 
raccolti grani non pesane iruest' anno più di sedici ro- 
toli per tumolo , li mediocri quindici , li peggiori dodi- 
ci e anche dieci, e sene vedono taluni così magri,, che 
senza esaggeiai ia cosa pia di crusca contengono, che di 
farina. Il peso non corrisponde per nulla all'appaiente 
grossezza , e bellezza delle granella ; e s' ingannarono tuf- 
fi- quei Coltivatori, li quali stimar vollero la produzio- 
ne dalla quantità, e grandezza delle spighe, perchè era- 
no totalmente vuoti diversi dei loro gusci , o delle loro 
loppe. 

imitarlo, e pnvt meglio di ogni altro argomento contro 
taluni dei pretesi Polititi moderni, che gli Ecclesiastici 
possono postedtrc dei fondi con utilità dell' jtgricolturx , t 
del Pubi/lieo , 



T3 Si osserva , guest* anno , tin fenomeno , che non si 
abbastanza spiegare; quei pochi frumenti cioè che gra- 
nirono bene, rendono non di rado due, o al sommo tre 
sementi =s (a) . A colali gravissime disgraz ie si cont rap- 
pose un bine di qualche rilievo , 1' abbondandanza, voglio 
dire, delle spighe, in molti dei nostri campi , e special - 
mente in quelli della Valle di Mazzara, mediante che il 
ricollo totale dei grani del Regno non riuscì così caden- 
te! e meschino , che con buon fondameuio da ^principio si 
supponeva . E a questa felice circostanza pure si aegiun-s 
se un' altra di sufficiente importanza : ostia l' Orzo frut- 
tificò ,in generale, abbond amarne me, e li legumi , e par. 
ticolarmente le Fave, ancoraché danneggiate dalla reggi- 
ne, e devastate dai grilli, e da altri insetti (&) , non die- 
dero uno scarso frutto , e non ne fecero sperimentare 
caro prezzo in t utti i mercati nazionali . ■ ! " 

Domandai nelle lettere indirizzate a miei corrispon- 
denti , se mai vi fossero stati dei grani -esenti $i ruggi- 
ne; e all' eccezione di tre , li quali Iper altro a stento 
poterono addunnene piccolissimi esempi (f) miti gii altri 
risposero negativamente, e I* energiche- espressióni di ta- 
luni di loto riguardanti questo punto sono degne di tutta 

(a) Barone Signor Vincenzio Palmer! . Limbo . 

(b) Li V'ilì furono numerati olire il solito , e ftcero gran 
gu*M Mcbt ntlU v<&* di MxtZP*-. 

lei Signor Giuseppe Mattato . Visotqinm . Signor Rosai» 
Vanito. S. mallo, Strane signor Niccolo fattmL tote-, 
fno , 
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l'attenzione: = Quanti campi di grano Fio veda lo , tanti 
ne ho osservato devastati dalla ruggine = (al . 

=; Li danni della ruggine sono stali cosi generali , che 
nessun campo di grano si t sottratto alla sua devastatri- 
ce influenza =: (b) . 

ss Non ho veduto grani liberi di ruggine ; e dopo la 
messe, da pei mito ho osservato le stoppie nere, e am- 
morbate = (c) . 

= La ruggine ha colpito tutti li grani indistintamen- 
te, e il loro ricolto è stato generalmente cattivo =: (ài. 

~ Posso assicurarla , per quante ricerche ho fatto in 
diSt-renti luoghi del Regno , di non essersi verificato il caso, 
che alcuni grani non furono attaccati dalla ruggine, U 
«juale non risparmiò neppure gli alberi , e le piante da 
orto sa £e>. , 

II male dunque della ruggine fu comune ai giani di 
tutta la Sicilia , senza eccezione di sorti , di terreni , di 
esposizioni , a di altre circostanze ; anzi si estese , con 
differente proporzione, agli Orzi, alle Avene, ad alcu- 
ne piante da prato, e ad altri vegetabili spontanei , e 
coltivati di varie maniere. Il che considerandosi, poco 
fondati sembrar deve a me, e a V. E. l'opinione di non 
pochi Scrittori, e Villici, li (juali affermano , che la mg- 
fa) Signor Giovambattista d' Agostino . Palermo . 

(b) Signor Alessandro Battiati , e Russo . Catania • 

(c) signor Miccoli Polmsri . Gattna . 

■ (d) Barone signor Benedetto Spadaro . Sfieli . 
(e) signor Niccoli Anelane , Catania , 



gire di niente altro sia effetto, die delle nebbia, e del- 
le ruggiade ; perciocché verisimile affatto non è, die que- 
ste meteore 1' avessero ad un tempa nella passata prima- 
vera cagionato in tutte le biade, e in alcune altre erbe 
e alberi nostrali , qui e là seminate e piantati in fina su- 
perficie di circa diecimila miglia quadrate, e nella qua- 
le pressochì ogni contrada lia un clima , e una costitu- 
zione di cielo particolare, stante le montagne e le colli- 
ne multiplici , e di più forme, e grandezze, che la si- 
gnoreggiano, e ora l'ingombrano, ora l'abbelliscono; li 
tanti borri, fiumi, e torrenti-, che in infinite direzioni 
disordinatamente la partUcono ; e li diversi mari , anche 
direi , che da ogni lato la circondano . Ma di questo ar- 
gomento mi occorrerà forse in appresso di farne parola 
più distintamente , e intanto passo ad esporne qualche al- 
tro all'uopo non meno opportuno , e concludente. 

Primariamente da Marzo a Giugno, per quanto al- 
lora notai , e V. E. potrà ricordarsi , non vi fu una gran- 
de, e straordinaria quantità di nebbie : e le osservazioni 
fatte ne! nostro R. Osservatorio , anziché distruggere , con- 
fermano piuttosto questo mio parere. Egli fu in Aprile 
che comparve la ruggine nel contado ili Palermo, e in 
Maggio , che compiutamente si manifestò , ed ecco lo sta- 
to del cielo registrato nella nostra Specola di questi due 
mesi, e dei medesimi nell' anno antecedente, in cui li 
frumenti ami e altrove non sperimentarono un così fa t- 
to perniciosi?sÌmo disastro, 

= In Aprile 180;. dal dì i. al dì -o. , da principio 
li venti furono maestrali, e S irochi con citta torbido, t 



nebbie, indi dominarono li maestrali con Altissimi giorni; 
Dal dì u. alla fine vi furono alcuni giorni con nebbie sX 

■=.Ne\ mese di Aprile r8o4. i! cielo fu vario, ma in 
lutto piuttosto bslh , sebbene con frequenti nebbie = 

sto Alaggio 1803. sino al dì 10. li venti sono sta- 
ti Libecci, ed it cielo vario, ma piuttosto bello . Dal di 
H. sino alla fine sono stati varj , sphando ora maestrali 
con cielo torbido, ora grecali con cielo bellissimo. Negli 
ultimi giorni vi è stata della nebbia ~. 

= Nel mese di Maggio 1804. soffiarono principalmen- 
te Levante, Maestro, e Libeccio, e poche volte Siroc- 
co , e Greco . il cielo fu vario , pochi giorni belli , e spe&j 
so nebbia a («) . 

Vi furono dunque delle nebbie di Aprile, e di Mig- 
gìo così neU8oj, ( come nel (So+. E- benché le anzi rap- 
portate espressioni potessero far sospettare di esservi sia- 
lo qualche poco dì più di nebbie nella Primavera del- 
l'andante anno, che in quella del trascorso; annunziano 
però nel tutto una tale vaga , ed insignificante differenza 
in questo punto, che bastevole certamente non è per i- 
spiegare, come li grani nei contorni della Cipirale , e in 
lutto il Regno siano stati nel r8oj. perfettamente liberi 
di ruggine, e nel i3o + . intieramente, e severamente dil- 
la stessa assalili, e distrutti. Per altro se nelle nebbie 
dovesse trovarsene la sorgente , in quei siti , che vi sono 
più esposti , li grani avrebbero dovuto per esse maggior- 
mente sofferire; questo però non si è sempre verificato; 

(a) II nostro Professar Pia^Z' strutto sopra cìt. 
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e non di fatto è il contraria ai-venato . La campagna, 
donde io scrino Mi così spesso da questa meteora Visita- 
ta , quanto settimana al eerto Bell' anno non c , «he non 
ne Testi per piti ore la terra, e l'atmosfera densamente 
coperta; e l'istesso presso a poco si può dire di un'al- 
tra (ò) a poche miglia di qaà , e che ha rinomanza di 
ferace in pascoli , e biade di più specie : ciò non ostan- 
te e netla prima, e nella seconda li grani ^furono meno 
offesi dalia ruggine, e diedero nn prodotto di assai mi- 
glior condizione, che forse in tutto.il reeto del territo- 
rio di Caccamo . 

Io ho quest* anno per la prima volta seminato del 
grano in un pìccolo mio podere detto dell* Abaiato , e li 
Villani de! distretto non mene promettevano tra assai fe- 
lice successo , -assi curandomi , che nella bella Magione u- 
scirebbe dal sottoposta paludoso torrente ima folta neb- 
bia , salirebbe, e si dilatarebbe lungo gli adiacenti cam- 
pi, investirebbe il mio terreno, e apporterebbe ài fra-: 
menti quivi seminati o la raggine, <0 somiglianti ingiu- 
rie , e magagne . Con effetto due , o tre vohe in Aprile 
e Maggio ebbi occasione di veder nel mio campo, -pri- 
ma e dopo il levar del sole, questa tanto temuta neb- 
bia , che lupa dai Contadini suol denominarsi : non per 
tanto però, per mia buona ventura, le tristi predizioni 
fattemisi andarono in fumo; e il mio grano si sottrai- 
ci S. Maria, e la contrada nominata dell! Chinai .' 
(b) Montagna di cane appartenente , parte al sig. Princi- 
pe di Calati , e parte alla Comunità di Cuccamo . 
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te meglio alla figgine ; e meglio- prodajié , che tanti al- 
tri di quei coniorni ,. e di non pochi luoghi , che sono, 
a mia notizia pervenuti.. Il quale esempio , e molti al- 
tri , che pei amor della brevità tralascio , non devono 
punto recar maraviglia a V. E., sapendo benissimo , che 
il cielo d'Inghilterra, e particolarmente quello di Lon- 
dra è nebbiosissimo , e con tutto questo ivi li grani non 
sogliono, a pari circostanze, più soggiacere alla raggi- 
ne, che in Sicilia, o in altre parti di Europa.- . , 

Le addotte .ragioni per le nebbie, possono appli- 
carsi alle rnggiade. Elia sà , che queste sono più copio-r 
se e frequenti- nei campi vicini ai fiumi, e generalmen- 
ie alle acque correnti , o stagnanti di ogni sorte» che io. 
quelli dalle medesime discosti : ora è un fatto , che in 
molti di questi aitimi, assai più che nei primi, li gra- 
ni resistettero al guasto della reggine,, e più perfetta-- 
xnenie fruttificarono- 

Brucato , situato tra Termini ,. e Cefalù , è un luogo 
umidissimo, perchè bagnato da fiumi, e cosperso dì pa- 
ludi, e fecondanti ruscelli, cosicché sin dopo li pro- 
sciugamenti e le belle coltivazioni fattevi dal Proprieta- 
lio Sig. Vincenzio Barone Salvo;, l'aria è ancora, in fi- 
ttale insalubre, e mortifera. Tuttavia li grani rispetti- 
vamente non vi fecero male, - . 

ss Le pianure sotto il castello di Brucato , malgra- 
do la reggine, e per quantità, e per qualità, hanno da- 
to quest'anno un ragionevole li colto di grani f» ~ •■_ 



(a) Bintfciali sig. Paolo Cullo, e Giuseppi Bdimo .Ter. 
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II Barone Si g. Niccolo Pa'stori raccolse nove se- 
memi da uà siici campo 'di'' grano 'motto- (oggetto alle 
guazze, perche 1 .''postò alarti £fd' uff '(nutre; è fa «Ondili o- * 
ne de! prodotto, da'me 'con' attenzione/ esaminata ,- fu 
buona," ansi otiima' per Tannata' ' J • ;; 

". Io stés;o osservai alla Margana una- tenuta di grano 
sulla riva di quel fiume' 'hi poco- T m attrattala- tlatià iug< 
gine , e fui testimone , che li ihimenli ih tutto quel feu- 
do appartenente alla R. Commenda, della Maggiohe , ben- 
ché assai umido, e di cattiva aria, per essere circonda- 
to da due fiumi o torrenti , granirono generalmente me- 
glio , che nelle prossime campagne di Vicari notabil- 
mente più asciutte per la loro situazione . ' " ' ' 

: Se dopo li gii riferiti esempi, e testimonianze, va™, 
gliamo far usò di qualche ragione a! [usata speculativa r 
si presenterà di leggieri al' di lei perspicace intelletto la 
riflessióne , che comprender non si sì abbastanza , in che- 
modo la ruggì a da potesse cotanto nuocere alla vegetazio- 
ne, quando per natura dev'esserle utilissima, anzi ne- 
cessaria. Ogni Agricoltore osserva, nella fiorita , e genti- 
re i' Primavèra , che li grani in Aprile , e ancor più in 
ftaggto,e Giugno illanguidiscono , e come seccano nelle 
ore più calde del giorno, e poi rinvigoriscono, e ver- 
deggiano irt qnelle della mattina , animati dalle guazze- 
delia nette : estendo pertanto loro in sì fatta guisa bene- 
fiche , sembra poco ragionevole il voler ad esse attribuire- 

' fa) jiSa Fico nel territorio di .Aliamo , 
fi» Di' Giitttftt Mitcli dì Lacan, 

*c I 
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: HI piò «flibite dei 1010 m 9 T,,i " ? nal * è 1 atil0 de]Ia 
reggine e la niggiada bagna leggiermente le piante, 
le •ri-fresca fer 1* evaporazione , che l'accompagna, som- 
ministra loro una pane dell' acido, canonico ( aria fissa ) 
•cb.fi devono elaborare neU' acqna, «he succhiano median- 
te le loro, foglie , e le loro radici , rende Toro nella not- 
te una parte della linfa evaporata nel fiiomo . Tra li Tto- 
pici la ruggiate £a le veci della pioggia , * feconda quei 
terreni aridir, dove non piove mai fu) = . 

XÌ .grani radi , «ccome diremo più sotto, sono aJ- 
. quanto .più seggali. dei fìtti alla ruggine, e ad ona cat- 
tiva , o imperfetta fruì ti fic azione , tutta via quelli riten- 
gono assai più la roggiada , die questi ultimi , nei qua- 
li, anche in tempo asciutto, alcuno entrar non vi può 
'dentro parte del giorno, seria» inumidirsi ie scarpe, e 
,fe«s»V ■ ...... . . ;frtòffltóijr> 

E' noto , secondo T ipotesi dai Usici comonemente 
.abbracciata , che le piogge , e le ruggiade, non altri- 
, . menti Che le calìgini, e le nebbie Vi) in altro tra " loro 
principalmente e sustanzialmente non differiscono, Che 
perla varia quantità dì cafarico , che in ognuna di. que- 
ste vi è rìspenivamecie combinata . Pare adunque, che 
tot»., benché con vati gradì , operar debbano ad un mo- 
do sopra li giani j e che se le piogge come piogge noa 

(a) Smìitr Tbysìologtt Vcgclde Tem. Ili ,f*£. 101 . , 
(bj Le nebbie operano sopra tutta la supei/itie dei Ve-' 
geubili ; bagnalo esse la .terra , .e le piante . smbittl f. 
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apt>°"aiiO loro k ruggine ; neppiie ve la generano e 
guazze, e nebbìes e nuvole, e caligini. , , ; < :,i » ■ 
Le guazze tono costantemente ia ogni amia abbon- 
dantissime in Sicilia nei ne mai della Primavera.^ del 
che senza verno' altra prova , la considerazione.- della 
nostra assai meridionale latitudine ce ne può pienamente 
persuadere . Le nebbie pare , e le calìgini ci sono allo- 
ra tanto familiari , e comuni, che tono panate in pio., 
verbio, e si riguardano da noi come nn' io alterabile pro- 
prietà del mese dì maggio. Perchè non. abiamo quindi 
sempre ,.o quasi sempre della ruggine dei nostri grani , t 
quando non ci mancano mai copiose nebbie, e niggia- 
de in quel tempo della loro vegetazione , che ne, soglio- 
no essere assaliti? <,*'-_ ... •: - - -. - .. .. ; , 
. Qnalchedrmo risponderà Mi che le guazze sono al- 
lora solamente nocive, e cagione di ruggine nei grani, 
che manca Bell' aria in opportuno venticello; e vi è pa- 
re nna tale credenza- ua Contadini relativamente alle, 
nebbie. Ma questa non è- che una meta teoretica ape»', 
colazione, che non è sostentila., anzi del tutto conUa-> 
ria alla sperienza. Si e detto poi;* ansi , e con rtottp il 
fondamento , che frequentissime sono tra noi e la .WJg-r-, 
giade, e le nebbie d» Primavera.: * può ora aggiungere 
che nella stessa stagione non si desiderano mai giorni 
sereni , e placide noni; e che poco. prima del, ; Jeyax del 
sole suol cadere molta ruggiada, e tacere ogni vèp»^ 

■ ;(*> f. Gnòmi nel tuo liìno delle Cote RarnV/*,. tt q«4C 
ìn dò tiegue l'opinione di non pochi Contadini, , , f , j 
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to (a); ia teqaefo dì che non. dovrebbe esservi anno, ia 
eui la fuggine non danneggiasse , o consumasse li fra- ; 
mentii un:.: >.tt , u> \t . 

' ■'• L' Aliare Hizier rKl 1 ra» 1 voluminoso, ed erudito Di- 
zionàrio della' ruggine favellando afferma (b) =r eh- essa 
teffiparisee isobito- dòpo et* le gocciolette A' attr-ia fori 
mSfe Sffit nebbie ,"o data rugiada' sono dissipate da : 
uri cocente sole 1 = Egli dunque' la crede effetto dì que- 
ste d ne meteore, qrian te volte peri un bruciante sole vi 
succède : ma iri Sicilia il so-le di Aprile, e m aggi orme n- 
ieili Msggier, t -di Giugno' è sempre attivissimi) , 'e pe- 
ro, essendovi sempre;eome sopra si è dettò , moìte neb- 
bie, e molte guaiie, dovrebbero , tatti gli anni, li no- 
stri grani esserne attaccati, e più o meno maltrattati, e 
distrimi Ghe"se mi sPreplicBeri nella trascom'Pri- 
mavefi iF' ! so!e & pii' itdentè , pm' calda del solito la 
temperatura del nosìrS aèreY tispo'n'aoi' che questa trop-- 
fb vaga", e generale -asserzione ftìnMHa potersi in qual- 
tné tnodo tlimostrare/si pub' tacciar piuttosto di poco 
ftedamearò con le oeàemxiòfóMèrifiomètricfe , 

i; 41 ibr aprile dar di t affli 4 H -Termometro sali 
da 64 a « 1 gradi 1 . Dal di f al di 14 si trattenne tra 
jy, e &4f9 nel rimanente fu tra |<-, e tfj , e pià co- 

(a) Ter W osservazioni del celebre Khwan (*4* tstimat- 
tf tkt umperttm t>f differtnt tuitneUi ebap. ni) il m*%. 
gior freddo nelle 14 ore del giorno si sente mt^g ora primi, 
del levar del tote ; allora guitti cader deve molta rug£Ìad* . 

(b) Orticàio Rouille. 
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stmtenante a 60 — la Maggio il Termometro fu gene- 
talmente tra «o, e '70 (a), ss 11 quale andamento del 
Termometro' appurilo in quel tempo , che la ruggine in- 
vase li grani, ci fa chiaramente vedere, che l' atmosfe- 
ra allora fu poco calda, anzi notati 1 mente fresca per 
questa nostra latitudine. 

V. E, concepirà al par di me il giusto sospetto, che 
non pochi Scrittoti, e Collimatori riguardano come cau- 
sa della ruggine le nebbie, le r oggi a de , le calìgini, e 
le pioggiarelle seguite da aspro sole, perchè tenendo per 
fermo, che quella polvere tenace, e rosseggiante, della 
quale sono imbrattati li frumenti affetti da una lale ma- 
Tania • sia una matèria totalmente a' queste piante' estrin- 
seca , trovano poi comodo , : é non sò come verisimile,, 
e ragionevole il sósteneré , che- 1* stessa si racchiuda in ■ 
gipirbo alle anzidette meteore, e mediante tiri' assai ga- 
gliarda azione del" Sole da loro si deponga negli steli y e- 
nelle foglie dei g-ani , o dì altre piante'.: '■ 

= te gocciolette dell' acqua generate dalle nebbie f-1 
e dalle rnggiade *ono quasi sempre la cagióne détta rug-" ; 
gine: evaporandosi queste- da- nn sole 1 caldo , C brucian- 
te lasciano ne! Isogo , che occupano, nn sedimento' da 
principio bianchiccio , e che poi prende poco a. poco 'il- " 
colore della ruggine del ferro- ■ '"'i : - -T 

fa) ri Profìstore P. Sig. PU^V nel seprtehats Ériwrtrt 
si parla sempre del Termometro colia graduazione di Rm>h 1 
beh, ■ »<■-■ 

Mllt&rft.' ..s »* 



>s*iQoeMa specie di umor tenace, che proviene da 
Vapori -densi, nuotanti nel vasto recipiente dell' Atmosfe- 
ra , costituisce quel moibo scabioso, e cutaneo indicato 
coi nome di ruggine : il quale lasciato giù da una neb- 
bia;, e diseccato dal sole attacca., simile alla ruggine del 
ferro , tuna , o parte della pianta del grano , e le impe- 
disce di perfezionarsi, e di ben granire ("i =. 

Secondo pertanto il sentimento di costoro, la so- 
praccennata polvere, che .brutta li frumenti .colpiti dal- 
la ruggine , è una malefica sostanza , che dalle sopra divi- 
sate acquore meteore procedendo., e loro appiccandosi* 
ne scompiglia la vegetazione , e ne distrugge la buona 
fruttificazione ; e quindi trae origine il consiglio vera- 
mente curioso , e grottesco di taluni , li quali, al cadere 
che essa fa inculcano, che si debba .prontamente allon- 
tanare dalle piante, scuotendola con funi, o in altra 
opportuna maniera . Questa opinione, però è del tutto 
falsa, non altrimenti che quella, la quale vuol spiegare 
in qualsivoglia altra guisa la ruggine .per l'influenza dèl- 
ie nebbie, delle roggiade ce, perciocché la trista espe- 
rienza di quest'anno fuor di ogni dubio ci prova, che 
una così fatta sostanza c,ae non in tutto, almeno in gran 
parte un sugo vegetabile spinto fuori, alterato, e fissato 
nella superficie delle .piante dei grani dalla loro moibc- 



"( a ì -S'g- vilctiandro Sittiitì , e Russa. Catania, alcuni 
altri tri miri Conispondtmi sono di guai' avvito , e par- 
ticolarmente il j (< g. Giovanni Strabelli fLijtan§ . Calata- 
bìano . 
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Chiunque viaggio al cominci amenti dell' ertate pei 
la campagna nostra , potette chiarità di questa verità, co- 
me quegli , "I quale ovunque dovette notare , che dei cam- 
pi posti gli «tif a canto ^degli altri , tallirti sii. copersero 
'di più , e talunisdiì meno ài ruggine, Secónilo le qualità 
idei terreno ,-e li "metodi . diversi della -coltivazione . Dap- 
poiché colali varietà sarebbero misteriose , e inwplicabi- 
"li , snpponendosi , che la medesima -fusse 4ia, corpo ester- 
no, e non già un nmore .dell' messe pìaotej peidoccW 
. questo e non già quello può in loro manifestarsi in mag- 
giore , o minor quantità, a misura della maggiore, a 
minore lor sanila , e robustezza cagionala .dalla natura 
del suolo, e dalle lodevoli diligenze dell' Agricoliore . 

Un'osservazione analoga alla ora riferita si fu quel- 
la, che nel corrente anno lì granì seminati in terreni 
assai concimali furono sorpresi da più aspra ruggine, e 
più presio degli altri . 

— ; la Paola seminata in terreno , dov* erano stata 
posti meloni l'anno antecedente (e perciò ai solito ab-; 
hondantemente ingrassato ) in attaccata- da seTerissiraa 
ruggine , prima dell' altra .Paola , e Castigliona seminate 
in terreno , dov' era stato .il precedente anno ^Granfirfeb , 
ancoraché il .suolo , il - tempo della seminaziòneje la^còl- 
tivazione fussero stale presso a "poco l' istesse RI =. 

= II mio frumento tunisino piantato alla Fico in 
buche concimate , alla distanza di uri- palmo uri granel- 
lo dall' altro , iu il primj> a ^caricarsi di copiosa r;'gg'- 

(aj Sig. Luigi ' Cimiti toicùiò , Taritnìti . ' '~ 

d 
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memi, che non- vi è modo- di accordare - ■'gneftì'-irjfp-ótu 
tantissimi esperimenti ron il -parere dì futili U quali 
sostengono ,-che- te" màcchie losseggianti de* frumenti dal- 
la /ruggine travagliati naso -panieéllé venefiche Jaseiate- 
vi da maligna meteora . PèrcfocchÉ con questa ipotesi ai 
dovrebbe dite*, che il molto -concio abbia r I*.s»igobn- rfr- 
«1 di far attrarle', a ritenére alle -piani* dai sgrani gràtì 
Cantiti di còlali- perniciose Molctùte 5- il «B». attua .co* 
ramo di saldo fondamento , che nòli inferirà , di certe* 
serio» esame, e confatàzionel-.Si -dtfvrefcfcd ; *sèriie di 
più quello, che alena nùmd dfernjonato*«^Ìi* 4no» 
Prò , ossia che g^nferassi AÉSiiio 1 tè'mft*8Ìg!i#it qualìtì 
di rtrifew» per q B6 i frumeriti-, nei ' qoat? sF spàrgono , |» 
comparsa di quelle néfibitì , oàlrgtHÌ co. /e là ctkdttt:,d& 
^bèl fòro kitanii, che' ci- si vuol ^dar* à4 imendérc 
generare la ruggine 1 . I^tropp» còlltìef può indurre ('^ dt 
fatti c'osi è , come rlitf-so'rto'pT^remo')' nel gtarJìV aS 
qnaii sf applica', una predttpon'ziom ad un 1 Cosi. fatto mori 
bb, e'-perdò considerando' (e stìpW'spècifitate macchie' 
per.effeilb.-e -tìon per "fc*»r. Demarcamo*; «dW 
mente comprender possiamo /percfiHn-èssf tòrj- atitiefii' 
parionedì tempo 1 , e in nfaggioYe abbondanza rapporto 
a -tutti gli -altri grani si manifestino'; - ■ ,f -1-^ -J 

. .Ste le steue inacthie ftfeserb- materia '-earmseca' af- 
frumenti deportavi dalle meteore , lè teoplo*?'' acque do- 
vrebbero alrrfsno--in parte lavarla', e 'ìfoVtàtla, v via ■; letto- 
li contrario però si è quest' anno verificato ; le pioggie, 
VogKo direi còlisi derà-b»^ di Aprile , e- atìcòr tti : pi3>di 
Maggio accrebb«rtt-ÌÌ-ntìle J ^^ 
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la-fitte ogni ppsnnut dì mi felice raccolto.; . 

KiTuili Ji nostri Agricoltori son di parere t che nel 
nomo Territorio ie. acque del dì 19 , 10, e n di Mag- 
gio annientarono- maggioimente la ruggine, che si era 
di già - nei .grani manifestata {a) 

- — Le acque abbondanti cadute dopo la metà di< 
Maggio' fece»; mutare aspetto alla nostra campagna-^ e' 
liistruiser» come: in on punto le nostre pia lusinghiera 
^eranae,. ie:i»i s,ole allora delia ruggine divennero ne- 
ie , e il beh**!*»» idi cera delle, piante, dei frumenti si. 

Ver» 1* metti di; Maggio io partii da Palermo,- e' 
m' informai r e percorsi l* campagna .: nostra- sino a 40. 
j. cofletta pip^afe, dallar parte di mezzogiorno;, 
i'si Yed_evanp.!.aUora gìi^a%^ . dalli rttgine ,,. maj, 
H fì^o-.P9W cprtsideraLile^^ila settimana di Ben, 
recoste piovve frequentemente e.cotne dicono Ji Fiflren-, 
tini a aeebìe ^rrj^f;: e.-pochi. giorni' dopo: niii., e.udii^ 
che qu^ta. malattia, <i : era Ida per. tutto dilatata , e °™*M 
q»e aumpqt^.taWh^li aristi. sospetti : per : nn pessi- ; 
' olio da me concepiti sin; dalla .fine di Aprile si 



fierovia ptggioa; perk p* r moltov verisimile, che la 
materia oaloraW, la gaale per essane! le hiade;sl; mani- ; 
festa, non riaia apportala, e meccanicamente nei loia' 

(a) BtroBtlfo Sig. jtatomna Minsi», e Ttst*; HtcosU, 
.0>)Jig. Damenitt Decotm, Utttltmm^ V ; 
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fisti, è nelle toro frÓ$,-a «pigna imnreisa da meteo- 
te o altri corpi esierm di qualsivoglia natura . 

j Klta s" 1 riconterà , che la tagline attaccò li grani p 
ton Bastante' regolanti, prima- nei luoghi bassi caldi -, poi 
nei siti di melisma temperatura, e finalmente in quelli 
freddi , ed eminenti'. Con effetto la- Nazione fu come 
fer gradi , : e vis ria condotta' a disperare- di un ubarte- 
lo generale raccolto ; stàntechf a misura che il male si 
mostrò, e fece det progressi nei differenti luoghi ; si per- 
anase.che lo stesso- riuscivi veramente infelice, primari*» 
mente- nelle contrade buse, e marittime , quindi ia quel- 
le di mezzana' elevazione, e da ultimo nelle alte, che: 
montagne si sogliono da- noi denominate- 
la Tre furono le epoche , in cui la ruggine invase-' 
con violenza ir seminati , ti principio , dopo la metà , e 
gli ultimi di Alaggio = Scrive un mio Scolare ;, e cor- 
rispondente (.;) eoa che, mi par chiaro ,■ che- voglia in- 
dicare , che essa «tese le sue funeste devastazioni sopra 
E grani- a misura che guesti progredirono rispettivara en- 
te ad on cenci' punto della vegetazione -, e- della matura- 
zione. Al finir- di Maggio , e couiinciamento di Gingilo 
io era in campagna, e in mia villetta- (&) dal cui uscio r 
e finestre si vede mia graziosa: collina , che gradatamen- 
te , e con bella proporzione s'innalza dalle rive di nn 
Torrente alle falde di un maestoso- monte W : aveva 

. '(a) Sig. Giovanni Mirabili Rijtano . CtHat&b'tati 

ft* t Crt» £ tr* vol £ <mtntc cbìmutoi ... ' i ( 
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quindi ogni giorno occasione ronunuamente di rimira** 
la j e mi accorgea , che la zossezza-, e un celio appassi- 
mento dei grani dalla reggine prodotto dall'ingiù .all' in- 
sù, pressoché ogni mattina,-*! dilatava , a- tenore che la cal- 
ila temperatura dtJX aria ««differenti campi venrrame. 
■no-, ed essi pei conseguenza più. lardi alla loro maturità 
n avvicinavano.. Qoest' istew» reaptmìrjo l' ho owervato, 
quasi costantemente in alt» pani del regno, in altri arni, 
di ruggine , e quindi , io credo, che metta capa r opinio- 
ne di. taluni Villani , li-quali affermano , che sia inficiente e 
da campa : a campo per 1» vicinanza si comunichi ; .sono- 
essii.cioè dì quest'avviso, perchè vedono , che successiva- 
"Te eri te, da una regione- all'altra, si pippaga, seconda ia 
varia temperatura ilei luoghi , e (a differente: età, e-ma- 
turezza degli istessi grani . Diremo periamo , che in que- 
sto , c in altri simili, anni, e nebbie , e ruggiade , e, ca- 
ligini . e qualunque siano alme mèteo»! siano' in cielo 
comparse , ed abbiano scagliato : le : loro velenose: e mici-; 
diali panicelle nei frementi , eoo ona certa regolarità., 
a misura che ognuno di questi giungeva ad una ini qua^ 
le | epoca poco lontana da - quella della frati ideazione -f*) > 
V. E. .imenei, che ; sì : fatte supposizioni non rwssontf- iamSF 
lupgo. in filosofia, natotele ;.-e che- «riereteoe far- vedete:' 
rinsoasistenza,,. o il poco. fonaamenio farei uri' caltivo 

(a) Kon è mio intendimento di dire, che la rugginenort 
peua mmifatasi nei grUii «Vjwm& . m^ttmfo-péd te 
moto da -quello della loro maturazione; mt-tbe avvimi co-. 
ri ordinariamente, ed :i : awtt»a»-r«ÌT«i ptitntt-amo-. 



«ceder mio tempo, e non renderei guelfe giustìzia, 
Aro , alla saa mente . e alle tue eogrrizi orti .. 

Sappiamo- negli Animali, che' moire' malattìe alte» 
nndo il foro siuma genera no- nella superficie dèi Io» 
corpi e postole, e boi lice! re , e ifflnetcen^t di più- ma- 
aiere; non abbiamo però un esempio, il quale e* in se- 
gni , che il medesimo effètto sìa in essi : prodotto dalla 
Kdterialt'' e immediata operazione delle meteore . ETpro- 
EaTn'Ie juindi, per l'analogia, che l'tstesso avvenga nel- 
le piante ; per motivo che l'azione delle meteore negli 
uni , e nelle altre é per più rapporti uguale-, e simile -e- 
per non pochi pumti I* economia- animale alla vegetabile . 

Nessuno sin. ora ci ha. additato le maligne moleco- 
le, che apportano ai grani, o ad altre piante la ruggi- 
ne , e che si- dicono racchiuse nelle più Volte mentovate 
meteore; abbiamo perciò <pi a Idi e ragione per trattarle, 
e riputarle come- ìmaginarie > Taluni , è vero , ne incol- 
pano gli acidi (a):, ma quali f Applicando questi ai gra- 
ni si i fatto mai nascervi- artificiosamente e a piacere la 
ruggine? Senza di che li Chimici non ci parlano di al- 
tri acidi contenuti in qualche quantità nelle acque , e 
■elle acquose meteore, che del carbonico-, e ci'asslcn- 
' rano-, che essendo- questo- uno dei principali alimenti del- 
le piante, concorre, ed ha gran parte nell'ammirevole- 
opificio della Vegetazione. ; f 

V. E. , che nel mettere innanzi li propri , ed ascoU 
'•rey e -poadairt gli kUntl Bentimrnti & sempre uso di 
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sottilissima logica, amerà «rumente di sapere, perei? 
avendo dello di sopra , che le macchie rischiose, e ros- 
siccie dei giani attaccali dalla ruggine sono formale da- 
gl'istessi loro sughi, o dall' i stessa loro sostanza in qua- 
lunque modo guasta, e alterata, mi son servito .dell' e- 
spiessione se non in tutta almeno in buona parte, come 
per dare un cerio lìmite alla mìa proposizione. Cre- 
do per tanto mìo dovere dì rappresentarle dì voler io 
con queste parole significare , che non credo cosa im- 
probabile, che generate dall'anzidetta vegetabile mate- 
ria colali macchie, vi si accoppi ino poi, e vi si combi- 
nino altri corpi .estranei , con accrescere , e aggravare 

. sempre più la terribile malattìa. Il Canonico Sig. An- 

. drea Zucchini , ( per venire sii di questo artìcolo a qual- 
che particolarità} di , cai con ragione ne encomia Vo- 
inig (4) la vivacità dell' ingegno, l'attivili, e lo zelo per 
gli avanzamenti dell' Agricoltura , volle , anzi con orn- 
ano titolo m'impose <b) , che nell* esaminar ÌI soggetto 
di quella lettera prestassi la dovuta attenzione all'opi- 
nione di un Augusto Personaggio, cui cadde felicemen- 

1 te in pensiero, che la ruggine potesse essere costituii» 
da innumerevoli insetti scovati nelle piarne dei granì per 

■re alternative dell'amido col caldo; e che gì' mesa dis- 
sugandole potessero essere il motivo della . loro scarsa ; 
ed imperfetta produzione . Ed io non dubito di rispcjrjè 

.; _(aj Tiivels durius X* yWìlftq* 1788» -J7S0 &t. 

(W con Ittma «Vi dì 6 luglio :taitt(Mi «V mpóli,; 
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Aere a questo stimabile amico , e riguardevole Professo- 
re della coltivatrice scienza , che non lio veruna difficol- 
ti di considerare quanto egli mi propone come possibi- 
le, anzi verisimile; porche si riguardino li supposti a- 
nimalctti come effetto dello staio malsano e corrono del- 
le parti delle piante medesime, e come cagione secon- 
daria, e accessoria della raggine, e dei suoi sintomi . San. 
no li Naruralisti, che le erbe, e gli alberi ammalando- 
si , e alla scomposizione avvicinandosi , mediante le for- 
ze della fermentazione , fauno schiudere infinite ova d' 
insetti dì più specie (n) ; e che nate quindi le bestiuole 
gli assalgono, gli rodono, gli spossano, ne aumentano 
11 disordine, e ne accelerano la morte. Non c dun- 
que impossibile , e nemmeno improbabile , che l* i stesso 
avvenga ai gTani infetti , e oppressi dalla ruggine ; molto 
più che Ginnani (k) assicura di aver scoperto dei vermi 
annidati sotto la loro epidermide ; e qualcheduno de' miei 
Corrispondenti mi certifica di averne veduto, quest'an- 
no, nelle spighe dei nostri frumenti. 

=: Il primo effetto della ruggine Tu quello di mac- 
chiare li fusti, e le foglie del frumento; e il secondo 
quello di generare nelle cellulette delle spighe alcuni a- 
nimaletti rossi , e bislunghi , i quali consumavano le gr». 

fa) Li Vegetabili per malattìa alterandoli , e fermentai 
do generano certi fluidi , che allettano gl' inietti ad annidar-: 
•vili, t a collocarvi le loro uova . 

tW fedi Journal mnmiqut mese di ottobre jySt ; 



nella =60. Incredibile è il numero AegV insani di varie; 
sorti , dico a questo proposito , che si osservarono nella 
primavera ,. ed citate nei campi nostri '„ e predarono in 
più maniere sopra le biade, le civaie, e a li re preziose 
dona della terra'. 

L'istesso Sig. Zucchini mi esortò , che nel far ri- 
cerche, sopra la ruggine non trascurassi di farmi' carico 
di un ingegnosa- operetta, che stampò anni sono sopra 
la medesima il celebre Sig. Abate Fontana. Io- l'ho fat- 
to , e con maggior' studio , che non feci nelle- mie Me- 
morie economiche e agrarie sopra li grani del Régno- di- 
Sicilia pubblicate nel 1803 : e posso fai fede a V. E., 
che per il punto, il quale di presente contempliamo , e- 
discutiamo, li sentimenti miei , lontano dall'essere in 
Qoniraddiziione, sono piuttosto d' accordo: con quelli di- 
ijuesto- iijiwtra Sciitiore .. Imperocché porta egli opinio- 
ne , efie le piccolissime piante parasite , che gli fecero- 
iliscuoprire nella siipetficie dei grani anelli dalla reggi- 
ne li suoi acutissimi microscopi, in essi attaccano , . vi 
tivono , vi crescono-, e non tardano poi ad indebolirli, 
« ad impedirne la btiona vegetazione c lieta frmiifica- 
zioiie; perchè ;i- semi dì quel:e nuotanti nuli' arra r.tro- 
vano acco nei amen te da posarsi nelle aperture, o lacera- 
zioni longitudinali degli steli , e delle frondi Hi questi o- 
peraie da esterni principi e principalmente da un bru- 
cisele sole; e le invisibili piante parasite istewe da nu- 
dimi negli umori per U rottuta dei vaselbni usciti fuo~ 

(a); Si& Niccoli- Vaisi, - X&S9 



DigitizGd &/ Google 



ri , e pei le malefiche ora accennate cagioni stemperati, 
e 'in istato di degenerazione , e di fermentazione . Don- 
de è manifesto, che il S«g. Fontana non aiegi , anzi ,af- 
fenna , e sostiene , che la materia póWerosa , e rossic- 
cia , la quale ravvisiamo nelle biade colpite dal male 
della ruggine, appartiene in gran parte ai sughi loro pro- 
pri , comunque alterati pei un disordine in qualsivoglia 
modo indotto nella loro economia: perlochè accordan- 
dogli^ per vera l'esistenza dell'anzidette parasite pian- 
ticelle , egli Slesso non può queste considerare , che co- 
me una conseguenza di un cefi fatto .morbo, e di .cai 
diventa poi secondaria novella cagione- 
Ma cosa c quello che perturba., e scompiglia le 
■funzioni vegetabili dei grani, e in qual maniera esso o- 
pera ne! loro sistemi , onde ne provengano quei funesti 
effetti nella fi ut tifi camion e , e quegli esterni sintomi, che 
in essi per motivo della ruggine osserviamo? E, 1 questo 
l'assunto, cui ora dirizzerò li pensieri miei., l' argomen- 
to., che m' ingegnerò di porre in chiaro , quanto mi -sa- 
rà possibile , dopoché avrò premesso due .avvertimenti „ 
che io stimo necessari per questa ardua investigazione.. 
Dti quali il primo si è , che per le malattie dei Vege- 
tabili non meno, che degli animali , uopo è ricercarne la. 
rea forgente nei corpi al di fuori di loro, che vi si ap- 
plicano, e vi esercitano in qualunque modo la loro a- 
zione ; il che è cosi per se stesso evidente , che vano sa- 
rebbe il volerlo con ragioni, ed esempi rischiarne , e 
dimostrare. Di maniera che, essendo stata la raggine 
dei grani , udì' a 



Digiiizcd &/ Google 



fese e guastò tutti quelli della nostra Isola ; e come ta- 
le non potendosi attribuire alle Località o a taluni par- 
ticolari metodi di coltura di questo, o di quell'altro' 
campo , conviene indubitatamente ritrovarne V origine 
nello Stato sempre variabile del cielo , e segnatamente 
nelle sostanze ha grembo all'Atmosfera contenute, e che 
possentemente influiscono nella loro fisica costituzione. 
Son persuaso , che nessuno vorrà questo contrastare , e 
arche dubitarne; e però passo al secondo avvertimento , 
e fò- riflettere , che le cagioni estrinseche dei morbi de- 
gì' individui del regno vegetabile possono essere multipli, 
ci , cosicché, conosciute queste in un caso, non si possono 
dire assolutamente e senza veruna riserva , o eccezioue 
conosciute iu tutti gli altri casi. L'esperienza ha inse- 
gnato ai Medici,- che il nostro ventricolo può infiam- 
marsi per vari agenti , e la medesima ha mostrato ai Bo- 
tanici , che per la forza di differenti principi può à*~ 
struggersi il polline r e impedirsi la fecondazione delle 
piante t altri fatti su di questo non si desiderano ; onde 
stabilir si può , senza timore di sbaglio, la generale pro- 
posizione, che delle malattie degli uomini, e dei vege- 
tabili diverse esser possono- le cause esterno, e tante» 
filante possono scompigliare, e disordinare la loro eco- 
nomia in modo, da farcele pei li visibili eflctti e ca- 
ratteri tali , o tali altre denominare . 

Restringendo dunque le mie ricerche sopra le cau- 
se della ruggine dei frumenti dentro li limiti di quelle ; 
che in essi te produssero in quest'anno, dico confiden- 
temente, che essa vi fu apportata almeno grincipalmenr 



te dalla straordinaria , ed eccessiva umidità della Primi- 
vera ■ e le ragioni , che ini fanno cosi fermamente pen- 
sare , sono tanto numerose , e convincenti , che come mi 
confondo nella seelta di quelle, che devo all'È. V. sot-1 
lomettere. Iff primo luogo in una tale stagione essa no» 
ri fece affano vedere nei nostri frumenti , siccome ho 
di sapra accennato ,-nel 1 80$ ; e a rincontro nel presente 
1804 gì" invasa tutti , e vi sparse- la di solali ori e : ora do- 
po il più maturo esame quello, che per la costituzione 
del cieiò , ossia per le meteore rende affitto diverse qoe^ 
«e due primavere, e che può farci concepire , perchè in 
ona-le biade furono del tatto esenti,, e Dell'ali» piena- 
mente infette di questa malattia ,si è l'enorme differenza 
nella quantità 1 delle pioggie, che caddero- in ambedue; 
essendo fiate queste incomparabilmente assai più copio- 
se nei tre trascorsi me» di Marzo Aprile : e Maggio, 
che in rjweHi dell' anno antecedente . Ognuno può ricor- 
darsi di quei &tti r che si richieggono per far nn tale 
paragone; ma il nostro- oramai celebre Osservatorio, ce 
il somministra con la- massima esattezza ,. e fedeltà. 

= La quantità dell' acqua , che si ebbe in Mano 
1803 , fn poco più di un pollice (<j) . In Aprile meno 
di mezzo pollice, e in Maggio un pollice circa . Quel- 
la, che si ebbe in Marzo 1804 fu pollici due , in Apri- 
le poco meno di due pollici , e ia Maggio due pollici ? 
e nn quarto a (b) . 

fa) Intender ti devono pollici inglesi; 
(W il Prof. Sig. Piazzi E ftr. sopra cit. 
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Donile si scorge chiaramente, che nella primavera del 
correrne anno caddero sei pollici , e un quarto di piog- 
gia^ in quella del passato anno pollici due , e mezzo ; e 
conseguentemente che la prima fu poco menodi ire vol- 
te più umida della seconda . La quale differenza è così 
immensa, e così singolare relativamente alle altre meteo- 
Te, e ad ogni altro esterno agente della vegetazione , che 
essa (oU ci può far capire perchè in quest' anno tutti li 
•grani nostri furono bersagliati . lordati , e sperperati dalla 
.ruggine , e nel precedente se ne sottrassero intieramente.. 

Quest' argomento comunqne'concludente sia può la- 
sciare non so quali dotì nell'animo di taluni, li quali 
raranno per avventura di difficile contentatura. : li se- 
guenti però rendono la dimostrazione di questa verità 
cosi completa, che si possa desiderare nelle Scienze na- 
turali . Le jelazioni venutemi da tutte le parti del Re- 
gno, e le mie osservazioni sono nnifoimi nel ceri ili c ar- 
ci , che la ruggine fu meno malefica che negli altri , in 
-quei terreni , li quali per natura ritengono poco l'umi- 
do. Fra tante altre le seguenti testimonianze basievoit 
sono per provare questo imeressan rissi aio fatto: e co- 
mincio da! riferire quello , «che me ne scrisse mi suo in- 
telligente Fattore , come sperimentato nella maggiore del- 
ie sue baronali possessioni . 

- ' -= Nei terreni ghiaiosi e aridi 11. frumenti hanno 
meno sofferto per la ruggine, come ho -osservato gene- 
ralmente, e particolarmente nei due feudi T uno detto 
di S. Filippo nello stato di Bivona , e l'altro chiamato 
della Finocchi*.* in .questo di ,S. ■Stefano,. In tutti e 



Aie, perche sassosi e aridi, hanno essi benissimo gra- 
nito M =s . 

= Nei terreni leggieri li grani sono' stati 1 meno of- 
fesi della ruggine (li) = . 

= Nei terreni argillosi , e generalmente negli umi- 
dì li gTani sono, stali maggiormente attaccati dalla rug- 
gine , che in quelli alquanto silicei , e calcarei . Il para- 
gone del raccolto di queste campagne quasi silicee con' 
quello delle campagne argillose di Ganci , Nicosia ec. 
me ne somministra la miglior prova (ci =; . 

— Nelle crete (argille) e terre grandi f um idej ov- 
unque li frumenti di ogni sorte granirono male; gr aiti- 
rono poi meglio, che negli altri nei ter reni ghiaiosi , fi. 
alligni (poco pingui , e che partecipano del calcareo;, 
aridi , e nelle crete dolci con buona lega di sabbia (d) =z 

= la granigione dei frumenti è st aia migliore nei 
terreni montuosi , ascioiti , ghiaiosi (cj — . 

= Nei terreni secchi, e caldi, come li selciosi', li- 
calcarei ec. la granigione dei fimnenii riusci più perfet- 
ta, che negli argillosi freddi . e amidi, (f) . 

= Li frumenti granirono eccellentemente nelle ter-- 
re gbiajese, panicoJarraente in quelle elevate perla lot- 
ta) Sig: D&menico Leto . s. Stefana . 

(b) Sigi Giuseppe Mori» ilancuso .Sitacqaw ."■ 

(c) Si$. Mariano Redanò . Citstclbuoio . . 

<J) Barone Sig. Gaetano Maria Ballano. Guddemi .• 

(e) Sigi Giuseppe Traina. Prizzf.. 

(Jii Sig, Salvadorc Romano ,e- ilicdi ,- Lercara-.. 
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to situazione., l>i fruì ■nel feudo di Cartuecel'o , lenite- 
rio tii Chiusa, la Cattigli ona elicile un pessimo raccol- 
to nelle terre basse, umide, e grasse , e uno nuor.o nel- 
le ghiaiose , e per sito eminenti (a) s . 

= Nei leneni leggieri , albatini ( suppongo calcarei) 
ghiaiosi , e sopra ratto in quelli ben dominati dai venti 
li frumenti granirono con minore disagio , che negli 
iltri tb) . 

=: ]Ja alcuni fatti rilevo, che nei terreni sabbiosi ; 
e calcarei li frumenti hanno meglio , che altrove grani- 
io M = : 

"= Nel terreni argillosi , e di gran fondo li frumen- 
ti sono stati maggiormente dameggiati dalla ruggine-, e 
meno nei magri , e- di poco fondo detti da noi fia'tiffù . 
In Montagna di cane questo ti provò ad evidenza : per- 
chè la Castigliona provò male nel terreni di molto fon- 
do , e pingui delle «onirade di Piano di Ferro , e di Pia- 
no della Favarotta, * provò bene in tutti i tenerli JSW- 
lignì dello stesso feudo (d) =3 . 

s Nelle iene umide la ruggine fece le maggiori 
rovine (e) e. 

=;■ Nei terreni cretaccei , ossia argillosi, che-conser- 
.yano a lungo 1" acqua , li frumenti hanno peggio resistito 

(a) Sig, Niccòlh Bifora . TiUzz* Mriam. 
(hi Sig. Domenico Decorni. Catteltirmini . 
(e) Sig. Ignazio Roberto . Traina . 
(à) Sac. Sig. Vincenzio Brancata. Cacamo. 
(e) Sigi Luigi Calcagni . Tati . 
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alla ruggine, e hanno peggio granito . Il Sacl Sig. Bene- 
detto Colombo, che semina ogni anno in quattro gran- 
di possessioni mi ha assicurato di aver osservato T istet? 
to fenomeno in tutti li S" 0 ' terreni »»••<■■>". 
. = La ruggine ì stata meno noci/a nei terreni leg- 
gieri : con effetto nel presente anno il Territorio di Pian- 
ta ha prodotto meglio in grani , che tanti altri , perchè 
li terreni suoi sono generalmente poco pingui , e sab- 
biosi , o medi (b) = • ... . 

sa Kel feudo «Marnato lo Ziopardi , lì «ut terreni 
sono sassosi,* non trattengono l' umido , il frumento 
in qa est' anno piovoso, e abbondante di ruggine , grani 
bene (e) = i 

55 Mi hanno assicurato lì buoni pratici Agricolto- 
ri, che nelle terre calcaree dette da loro fieilìfftt non 
hanno prodotto male le Oriane (d) 

Senza produrre altre autorità , poetissimi sono stari, 
quelli fri miei Cor rispondenti (e) che hanno contrad- 
detto questa gran verità attesala , e dilucidata con infi- 
niti esperimenti , e dubito, che la massima patte di gue- 

fa) Sig. Giovanni Renda . Medica . -■ 

(b) P. Egidio Pucci castimse , PiazZ" ' 9 uitle ntl loi ' 
disfare a miti queliti consultò pi* bravi Agricoltori . 

fq) Cav. Sig. Gaetano Allegra. Mistretta. 

(i) Sig. Giuseppe Pattrnitì. S. Flavia. . 

fé) Sig. Mauro Conti . Caltanisetta . Stefano Diblasi . tiu 
imperia. Baronetto Vincenzio Salvo. Termini. Giovanni. 
JithabdU. RifUmo , Cdatobiana, e qu&he .altro* ■ .-_ 



Bl'iitesti nel parlarmi di terreni argillosi , come di qaeU 
li , in cui la ruggine è naia meno infesta ai grani , non 
abbiano realmente inteso far parola di guelli ,che riten- 
gono molto, e lungo' tempo l'acqua,- ma di quegli al- 
ni , le cui parti hanno quella opportuna mena- unione ,. 
die 6i ■.licere» , onde così fatte piante vegetino lietamen- 
te , e largamente fruttifichino. Nel quale caio, lontano 
dal contraliare,- confermano essi il sentimento di tutti 
gli altri Corrispondenti ; per la ragione che nn suolo ab- 
bastanza serrato e compatto dà meno adito all'acqua,, 
che orto- assai sciolto, e poroso , purché non provenga ta 
sua conveniente compattizz* da nn eccesso di quei prin- 
cipi , che assorbiscono- assai di questo fluido , e ri dan- 
no tenacemeate ricetto . Sia però quel che « voglia del- 
l'opinione di queste rispettabili persone ,, quanto a me , 
posse l'È. V. assicurare , che nella' giù , che .feci in cam- 
pagna nel panalo mese di Maggio , in; ogni luogo vidi,- 
e- udii degli esempi, li quali provavano ,■ che quanto un 
terreno era stato più soggetto all'umido, tanto, a pari 
circostanze, Io era stato il Grano alle devastaiioni del- 
la ruggine; e mi confcrmai in questo parere dall'avere 
ovunque notaio,, the in un medesimo' campo, in quei 
ptszetii di terreno , li quali per la. loro concava super- 
tele assai di acqua raccolgono , e ricettano , aveva essa 
più di buon ora , e con maggiore violenza l' istesso grano 
soprappTeso . Osservai dipià in diverse" contrade un fat- 
toi questo simile, ossia die si fatta malatt.a era stata 
rSÙ intensa, ed infesta nei siti piani , li quali ritengono 
molto le acque che nei declivi , li quali vi danno ira»- 



fiore , e più premo ecolo. E lai medesima osservazione 
fecero pure Jn varie patti del Kegno divedi de' miei Cor-- 
'rispondenti, li quali scrivono, e testificano; che Ja-Ti>g-' 
gine, posta uguale egri .alira circostanza, fa meno per- 
niciosa, che altrove, nei luoghi pendenti W„ sospesili), 
erti k), appesi id), tbt facilitano l' uscita alle pìoggie (e) ec. 
Un fcuon numero di quest' istessi Coltivatori , e Gentil- 
uomini dice nelle sue relazioni a me indirizzate , che 1' 
istesso avvenne nei campi alti, elevati , ventosi ec, che 
la ruggine cioè fece minore ingiuria ai frumenti in que- 
sii , che nei «assi , e poco esposti ai venti . Il che pro- 
va sempre più la mia -asserzione, che poca umidità, e 
poco danno della ruggine nei grani son due cose , che si 
è veduto andar 1' una ali* altra unita nel presente anno : 
perciocché è noto, che le acque esalano , e si dissipano 
più prestamente nei terreni dominati dai venti , che in 
quelli , li quali non lo sono per la loro situazione . Ma 
io , che come Agricoltore , ingenuo , e amante della nu- 
da verità esser devo . confesso di non .poter avere in mol- 
lo pregio quest" argomento, per non essere abbastanza 
sostenuto dai fatti , li quali contraddicendo sino ad un 
certo segno le idee universalmente ricevute , ci diedero 

(a) Sig. Domenico Mila^p , e Zuccaro ,-e P. Egidio Puc- 
ci Cassintse. Ph^fin 

(b) Francesco icinto . MÌSterbiancO . 
(cj sig. .Pasquale Battaglia .. Ctfalà. 

(d) Sig Niccolò Anzalene . Catania . 

(e) Sig. Giuseppi .Tràina. PrizK' ■ .."._> 



tei passar» ricollo a divedere , che la Mia , e semplice 
altezza del àio non giovi, che poco per difende» li gì* 
ni dalla ruggine, e comiderabilmente meno a lai effetto 
connine! , che la nanna del .nolo non alla a trattenere 
■l'umidb , e l'inclinazione, o ertezza della Ma auperfi- 
tie disposta a fallo scorrere , e andar via' piò solleci- 
tamente. La riflessione, che bastar deve per la dimo- 
strazione di questo pento , si è, che la messe riuscì- da 
per tono scarsa , o mezzana , e la ruggine da per iutto 
rovinò le biade senza ona notabile differenza relativa al- 
la loro elevazione sópra il livello del mare . Piansero di 
fatti la sciagurata produzione di queste coloro , che le 
seminarono "nelle basse pianure di Terranova , Noto , 
Ltntini, Catania ec:, ma non ebbero di essi uu'as. 
sai miglior ventura , quelli , che le collivarom- nelle cam- 
pagne di gran lunga più eminenti di Nicosia , Ganci , 
Tioina ec. A poche miglia di qui le valli delle di Fin- 
me tono , e di S. Leonardo produssero poco , e pessimo 
frumento, non furono tuttavia gtan cosa in nbeita su- 
perate dalle allure di vicari , Kiena, Ali. ,Fiulia .do- 
ve Fa W»f8r, o Gran marzoolo non diede alatto alcun 
frullo («) . Pone! £»" altre somiglianti comparaz.ou, ; 
ma me ne attengo per non distendermi di troppo , e per 
dilucidare maggiormente r assunto, pa»o ad allegare qual- 
che testimonianza de' miei Corrispondenti. 

= Si conviene generalmente, che la ruggine e siala 
più infesta nelle pianure, che nelle colline, e nei reg- 
ia} Si£. Ghvunbmhta d'iettino. Palerà» s 



jgi . Il nostro S9u~. istante ( Fattore ) pretende perù , die 
Io sia stata- ugualmente , a fórse più nelle cime dei moa- 
ti w a ... . . . 

a. Mi confonde* nel dirvi in quali. riti abbiano li 
grani meno patito per la roggi ne , e meglio prodotto: 
per la ragione, che ora nei luoghi bassi, ora .negli alti 
si vede una raccolta di grani- meno maltrattata dalla . rug- 
gine, e più abbondante, e di miglior condizione fé) 

II sito , o- poco , o nulla influì sulla buona-, o 
cattiva granigione dei frumenti . In Condotto ia- una- re- 
nula assai Bassa detta Wttr fonia , tanta screditata r sta» 
te )a soa esposizione, per 1» produiiona del frumento-i 
che li Contadini da più anni non hanno voluto altro so- 
minarvi, che orno, si taglio- esso quasi- libero di ruggi- 
ne, e produsse bene (d) Si.! j l. ( 

«■ Nel medesimo campo , omelia medesima- esposi- 
zione U giani posti in terra cretosa^ argillosa) sono sta- 
ti consunti dalla ruggine, e quelli in, terra- sabbiosa ,. o 
asciatta, i* mezw> ai primi, hanno somministrato una 
ragionevole produaione (e) = \ ... . ,-, 

La sola allena dunque, o- elevazione dei luoghi, 
come quella. che in qualche modo procura un più pron.- 

- (b) Sigi Rotario Vassallo. S.-.CMald* , _ -, 

(e) sigi Baione Vinccn^ia ttlmeri . Landra : - t 

(d) Beneficiali Sig. Paole Gallo , e Giuseppe Balsamo . Ter* 

(e) . Barautlto di S. Gioirne,, ^Antonino Mirisi* r e Testé-ì 
Mimi*. 



io diseccammo dei loro ntnido ,pax motivo JeHa ^ag- 
■ gior frequenza , e forza dei verni che vi soffiano , influì 
ld allontanare la ruggine dai Grani, in un gjado.fcenà 
poco considerevole. L'istesso , senza molta differenza, 
affermar si può dell'esposizione meridionale; la quale 
operando nei terreni tm più sollecito jfroscìoga mento del- 
la loro eccessiva acqua concorse con effetto , benché si- 
no ad un punto non molto notatile, a render la rug- 
gine meno malefica ai grani io essi coltivati . Quelli, 
che si compiacquero di -oddi-ùre ai quesiti miei sopra 
■fi fenomeni , e gli effiati deHa .ruggine, differiscono .ia 
pareri 1 sopra questo artìcolo : e diversi ve ne sono , li 
quali pretendono di aver . abbastanza osservato per soste, 
nere che la settentrionale esposizione. è stata piò propi- 
zia pei . prevenire nei .frumenti la raggine, e fargli me- 
glio granire (a) . D» oca .tale, varietà di opinioni, e -di 
sentimenti se ne può conclodere, che contro di .questa 
malattia valse poco l'anmale esposizione: por non di- 
meno io non so . dedurne,, -che >e*a tu a quest' uopo di 
nessuno effetto.. , Da pjioic ti; panche taluni contraddicano., 
la maggior parte però de'.jruei Corrispondenti jsuegando 
opponomrswrii fatti, assicura fetmameate , che li «raoi 
furono alquanto meno danneggiati dalla ruggine , e die- 
dero on. frutto più perfetto rat campi woki ad Orìen-i 
te o.a Mezzogiorno, che 4o ^ocflli. rivolli R T/amoma-i 

(a) Sig. Stefano DibUsi . riempiuta . Sig. Mauro. Conti: 
■Cahnimtt» » Sig. dottami Ami* . Modica, f.quttcbt 

■altro, . .'. 
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ila («) . Il tempo non mi permette di rapportare a V. E. 
le loro particolari lettere; non posso tuttavia passarne 
ratio silènzio nna , che mi pare assai acconcia a sparge- 
7e della- Tace sopra il presente argomento . \ 

— Nell'esposizione di Levante' a' Mezzogiorno la 
reggine è stata meno* nociva . In un mio ' poderettò y che 
giace a Settentrione , a che è difeso dal mezzo giorno 
da nna catena di rupi , o di colline , il quale negli an- 
ni scorsi mi ha sempre dato il più pingue ricotto', in 
questo', desolato daHanjgginejmi ha somministraro il pifi 
magro , e miserabile frumento, e l'istesso i avvenuto in 
rutta la' vicina campagna (*) s . '- 1 

E quanto- a me, non dubito dì assecondare- P'oa 
pìnione di costoro , e mosso non che dalle Amoriii;. 
ma dalle mie multiplici osservazioni tengo per 'ceri 
lo,- che Je biade nei terreni dominate dar sole schi- 
varono meglio delle altre , sebbene in' mr grado* non 
molto notabile, le- disastrose ,. e ree conseguenze- della 
ruggine. Sarei poi tentato a creder cosi come a priori 
fidando soli' analogia , e' considerando , che il calòrico, 
e la luce sono la vera anima del' mondo', e li due prin- 
cìpi , onde vivono ,. e alla dovuta- loro perfezione- per- 

(a) 'Sig. Niccoli \ jfnz*lont . Cimi* . Cav. Sig. Gaemo 
•Alligr», Mittrma. sig. Frante tco Taelo Natoli. Mazza- 
rino . sig. Giuseppi Mane uso r Bisstquino\. sig. Domenico 
Uteomi .. Cajt ci termini . Pinctnz'o Brancata: caecamo^t 
molti altri . 

0>J Sig, fatano- Vaisallo r. f. Cataldo. 



■lì 

▼ergono -gli .Aniniaii con menoj. che li Vegetabili , Ella, 
fu voi uro : con savio, avvedimento, che la sua deliziosa 
,viila dell' Acquasanta , in cai la natura ha concorso , e J' 
atte ha fatto li più. avventurosi sforzi per renderla squi- 
ttissimo ornamento della nostra bella Capitate,, e della 
sua riderà -campagna., ad Oriente guardasse; essendo 
persuasa, che. là wianio, più sanile ci è più famigliare, 
ed iwen.sc il piacere., dove si gode .maggiormente della 
jnena,; influenza di questi due vivificanti elementi. A, ìfi 
è di ; pùì .noto, che sottraendo le piante .all'azione dei 
solari raggi , viene meno l'aroma dei loro fiori , smorti 
«escono li colori delle loro ir ondi , debole il lessato dei 
loro fus,ti, ""agre Je semenze, sciocche, e poco nutrien- 
$MffÌ &>«|»-. «Essendo jienanio. tale e .tanta la po- 
k&fi M #1* tanwj.jisll 1 economia animale., 
come nella vegetabile, pare probabile^ che li, grani, in 
guest' anno , avessero dovuto sperimentar minor uetrimen- 

. io dalla ruggine, ed avere una miglior granigione nelle 
■meridionali esposizioni piuttosto , che .nelle fcoreaji ,,. . . . 

A raccogliere ora , come si suol dire, le spighe, a 
dedurre cioè da quanto sinora ho esposto la giusta con- 
clusione : se li'.frumenii granirono megliq,e fu loro me- 
no infesta la ruggine nei terreni , die poco adsorbisca- 
no , e trattengono l' acqua , come pure in quelli , che 
pei la loro declive, o inclinata superficie la fanno com- 
parativamente presto scolar via: se l'istesso , quantunque 
con minor proporzione, avvenne nei siti , dove la piog- 

, già , rispettivamente , con maggior prontezza esala , e si 
dissipa, quali sono. quelli, per la loto elevazione, do- 



minati dai venti f-j) , e quelli ancora esposti a mezzo- 
giorno ,. sembra certo, ed incontro ve rsibi le , che la trop- 
pa umidità della -Primavera quella si fa, che nel discor- 
rente anno cagionò, o almeno sopra di ogni altra cosa 
contribuì alla generazione della ruggine dei nostri gra- 
ni , e che e pei la copia, e per la 'qualità, ne distrus- 
se , O ne minorò la produzione . Non mancano altre ra- 
gioni per mostrar sempre piti il buon fondamento di 
questo mio giudizio, ima delle quali si è, che la me- 
desima generalmente non si manifestò nelle piante di 
qualunque sorte , che al cominci ani entp della Primavera 
dopo di esser cadnte copiose , e dirotte piogge ; talmerr- 
«chè mi rammento benissimo di essermi ventilo , ai pri- 
mi di Aprile , menue era all' A baiato per le vacanze di 
Fasqna , il primo infausto annunzio deUa sua trista com- 
parsa , essendcriiisi scritto, e detto da persone degne di 
fede, che nei eontorni di Termini in quell'epoca si ve- 
deva già qualche iettila di -fave dalla ruggine assalita, K 
altresì qualehe prato di avena selvaggia, o fatua .Richia.- 
-mai in quell'occasione alla mia memoria quello, che nell* 
autunno del iSco aveva di simile io stesso in questa con- 
trada osservato.; vi erano, state acque .abbondantissime , e 

fa) — V Arciprete -di Tripi chiamato $lg. Touwieto Pur- 
■ht-vuchìo seminò il medesimo frumento in -due diverse te- 
mile in tirreni delta medesima qualità, e 'fon U medesime 
■diligenze': nella prima^ pertbi iti tiro emittente , n\ebbe il 
dodici per urto ^ e Http altra , perchè in sito bass». , rum pià 
che il tette =3 sig. .Ignazio, feti. Caw/flffouo, „ , 



dolce, anzi calda , per la stagione ,si era mantenuta li- 
no a timo Noreinbre la tesi pelatura dell'aere; in se- 
quela di che l' erbe dei prati si facevano in tal mese 
con piacere rimirar* per la insolita loro grandezza , e 
vigore; tolto perà ad un tratto da lì a non molto tem- 
po ai videro illanguidire, e di densa ruggine si fatta- 
mente- :ucuopri re , che li Bestiami ricusavano di pasco- 
larla. Inoltre narrar devo a V. E., per confermar ul- 
teriormente [a mia opinione ,■ un curioso esperimento , 
che pochi giorni addietro cadde sotto gli occhi miei pro- 
pri in questa mia catnpagnetta . L' Ortolano , per farmi 
mangiare , come egli slesso mi disse , fave fresche fuori 
tempo , ne semino nella passata estate ima piccola quan- 
tità, e le irrigò, secondo il bisogno discretamente: al 
finir di Agosto essendomi io qui portalo per la consue- 
ta villeggiatura le ritrovai alte e vegnenti, e cariche di 
fiori, e di baccelli, li quali senza verona disagio di 
mano in mano si andarono raccogliendo per oso del- 
la tavola , o per regaFarne qualche amico , 5101301» 
che sopravvennero- Te numerose , e foni pioggie di Set- 
tembre , e altera queste piante leguminose si macula- 
rono di ruggine , cambiarono di colore , e cessarono di 
dar più il loro frutto , come prima. Chiunque apprez- 
za quanto » conviene li fatti nette dimostrazioni appar- 
tenenti ad Istoria naturale , non può .da. questo non tir 
lavarne, che l'eccessivo umido ha gran parte Dell'ap- 
portare una tanto crudele malattia ai vegetabili, 
a*. Si conobbe dagli antichi , che nuocono al buon ri- 
solto dei grani di ogni specie le «qoe, <=Ue cadono in 
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gre» copia in mi «n.po vicino >l lo» maturamsmo ; 
per piova di che ci basti la lesiiawniwisa di flinio , i) 
quale fermamenie ci dipo |mWI li *««>l.-«. I» "c% 
de di ogni «Ite, quando sono poco locane dalla lo- 
ro mauri!* , sono danneggiale dalle piogge (a) , e che 
quando le .lesse sono cosi abbondami da risiagnar l'ac- 
qua nel terreno, e li frurmsnti, e le biade, e le ca- 
ie, e qualunque cosa seminata è sopiapniosa d» un mor, 
bo chiamalo dai L.iini <?>(" * • D=' medesimo av- 
viso sono li moderni scrinori di cose rustiche, degna- 
li voglio ricordare Lille (e) , M (*. M°J« <» • Y* 
nng Ift , » quale fa vedete «on «mlupjja, argomenii , 
che se un piovoso rompo accade prima desu messe , quc- 
sia non poo riuscire felice. Bel 17H, i7,« , e I71* !' 
enaie (stagione, in cai si tagliano li grani nelle pani 
senenirionali di Eoropa) fu assai umida in Inghilierra , 
e in lodi e «re questi anni scarso avvenne il ricollo dei 
Tramenìi [jj , e dalle osservazioni meteorologiche falle 
quivi dal 1740 al .77! si rileva , che la. produzione del- 
le biade In pio ferace in quegli anni , che meno piovre 

(s) lib. 18. «f- 17. dfi/a *aa StorjA natwdù, 

(;.; kt. «ir. ; ., 

(c) Hutbanity vai. li f. *3«. ,' : ^ , ... 

(il) Huibandry voi. a. f». 6, , . . ; , 

(h\ Principia of Jgritultm p. 189. 

(f) _riinair e/ picnic, Voi. 14. 0. O* 

(g) tbilos. Trtmxciionf vfi^ 76 f. J40. ■ 
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in Maggio, Giugno, e Loglio (a). Maggio molano ststì 
figlia e poco pano é 01 proverbio giusto, e comunissi- 
mo fra Dot, e in tutta l' Italia ; ed ogfluno si rammen- 
ta, che nel i8co, i8or, 180:, 1804, in cui poco ab- 
biamo raccolto dai rositi campi, è piovuto in Sicilia, 
moltissimo di Primavera ■ Ora se la molta umiditi di 
una tale stagiona è causa della cattiva,? imperfetta gra- 
nigione delle biade, se questa è il principale o V.uttp- 
telale sintomo della ruggine, possiamo dubitare, che nel- 
l'apportarla nel presente anno ai nostri seminati vi ab- 
biano notabilmente rnfluUo le frequenti, e gravi piog- 
ge , che precedettero la messe f 

E' stato dai fatti dedotta di sopra , che li grani po- 
sti in terreni immediatamente, e abbondantemente Con- 
cimati contrassero , in quest'anno, più presumente de- 
gli altri la mggine , e n'ebbero raaggtoi danno; e poi 
cosa generale, e costante , servendomi dell'espressioni di 
uno fri miei Corrispondenti («V, che = li frumenti in 
terreni troppo ingrassati mai non graniscono bene : ven. 
gono questi alti , appariscenri , e paiono maravigliasi , 
ma quindi o si buttano a terra, o vanno, sema di que- 
sto , totalmente a male = Uu tale fenomeno si accoida. 
benissimo col mio già «abilito principio t perciocché u- 
» dei maggiori effetti del mollo ingrasso quello s. e di 
ritenere , e di somministrare gran copia di umido alle 
piante , cui per avventura a applica. : 

(a) UU. ' V -ì 

(bj si&. Giuseppe Runa, ■ : ■ v iO 



- Io, e là più parte de* mìei Corni ponderiti (a) ci sia- 
mo , nel corrente auro , certificati di quello , che ha pet- 
ali™- di- sopra all'È. V. accennato, voglio dite, cSe li 
grani radi furono dei fitti più- soggetti alla ruggine, e 
ad una cattivi granigione (a)', 

= Conferiamo , che li seminati radi sono stati ,ad 
ugnali circostanze, piò corpi» dalla raggine: oltre di 
quelli seminati in buche , che andarono lutti a male , 
possiamo assicurarle, che in onesta «nlrada di S. Gi- 
rolamo Il piò rari furono maggioro- ente attaccati dalli 
rtigjine, e tnolti giorni prima-, che gli altri più' fit- 
ti -M: • 

= La semenza rada £ slata piti soggetta alla rug- 
gine , siccome ho veduto in diversi feudi 
■ ti grani così rari, che fitti sperimentarono fo- 
raggine : -questi aitimi perà ebbero una miglior grani- 
gione dei' primi (d) ti -, 

sa- ti frumenti seminati fitti hanno, general mente',, 
meglio granilo (t) =r . 



fa) DT»o dire per -amor della verità', cbt tre dfmki : 
Carrìtpondcnti sono- Stai di un ÓXOÌS» a- quitto contrai» 
Sig Domenica Decosmi . Catteltermini . sig. Stefano Diala- 
tr, PietrapeiX.it . B. sigi Egidio Pucci Cassintst* -, 

(b) Ben. Sig. Paolo-Gitilo, e Giuseppe Balsamo .Termini ± 

(cj Burnir sig. Gaetana Moria Saltano . Guddemi .. 

(A- sig. S*tv*dari Roman» ,e Miceli . Lete or a.. 

dt) «fc umam jto^alm, ottima., 



= Li giani seminati finì sono stati meno sottoponi 
dei radi -alla ruggine (a) = . 

:= Li frumenti fitti hanno generalmente maglio gra- 
nito dei radi : oltre una generale osservazione, potrei 
dire , che alla Gasena in certi luoghi, che non furono 
■opportunamente sarchiati, e dove le mal erbe crebbero 
tanto da ingombrar le piante dei frumenti , questi gra- 
nirono assai bene (t) ~ . 

— Mio padre mi assicura , che li frumenti fitti so- 
gliono meglio granire dei radi . Quanto a ine posso dir- 
le, che una salma di terra seminata « solchi (benché eoa 
ingrasso) a Castiglicna tni refe salme sei , e mezza di 
pessimo frumento (c) —., 

sa Li seminati radi hanno sofferto in alto grado , e 
più che quelli fitti, la ruggine ; mio fratello mi assicura 
.che trjmòli sei di giano seminato fitto hanno prodot- 
to aittretanto , che tumoli dodici di quello seminato ra- 
do (ti) =. 

ss L' esito dei grani in buche seminati , guest* an- 
no , fu veramente infelice {ti — . 

Sì fatti esperimenti sembrano di essere incontraddi- 
lione con quello , che abbiamo sin' ora dimostratole 
«lamente se la troppa umiditi, si stabilisce, di essere 

<■) isumtih Sig. intonino tftVwi*,.* 7<<*.. 
: (W Sig. Nùtflò fdmtrì . Qmmt,. 

(c) big, Vìnunzto 4MB***» ■ G«*f*P*ìv-_" : ì 

fd) Si* Jumtsnatfo NMoii.'M^rm, 

(e) Sig. Giuseppe Monatto- ÌiwfjH»8ft. .« ,.) 



sfata la gran causa della ruggine, c dell' imperfetta gra- 
nigione dei frumenti , pare che lì fìtti avrebbero dovuto 
sperimentar maggiormente questi disagi , per la ragio- 
ne, che, stante l'ingombramento del suolo, trattengo- 
no più l' acqua , che 1 li radi . A ben riflettere però' essi , 
in luogo d' indebolire , o distruggere , provano vie più la 
verità della mia proposizione: perciocché se li grani fit- 
ti impediscono più dei radi l'esalazione dell'umido, ne; 
succiano tuttavia mene dei radi , li quali mettendo pià 
copiose , e grosse radici , e vestendosi di più abbondan- 
ti e larghe foglie ne attingono in maggior quantità dal- 
l'aria, e dalla taira. Vi è Agricoltore, il quale non 
sappia , che le piante dei frumenti assai distanti le mie 
dalle altre crescono molto rigogliose , e pompeggiano in 
barbe , e in frondi ? Si può dubitare , che queste siaii»> 
arguti della nutrizione dei Vegetabili , e che moltipli- 
cando , e ingrandendo, si aumenta nei medesimi Vege- 
tabili il succi a memo del fluido acqueo ? Non è dunque 
evidente , che li grani' poco folli , ancoraché le pioggie 
Ti si evaporino,* asciughino più so Iteci tament« t, che nei 
folti > dovettero più di quei» soggiacere alla ruggine , tr 
ad una cattiva fruttificazione , perchè dovettero in mag- 
gio» copia assorbirne? Una ia-Ie conseguenza è chiara, 
ed incontrovertibile , giova non dimeno confermarla , © 
in maggior luce collocarla , con le seguenti riflessioni . 

Li frumenti hanno, quest'anno, più patito per la 
foggine, e peggio granilo a." nei terreni per natura as- 
sai sciolti , e potori, che sono quelli , nei quali sogliono 
hssmigìaxt in foglie , e in radici 33 Nella terra fenf- 



gna (.compatta) che ha la proprietà ili -attignere -la pian»', 
ta hanno li .grani nel presente anno meglio resistito al- 
la ruggine (a) = . 

a"." Nei campi noppo divisi, e polverizzai I* 1 lt 
lavori, che promuovono cotanto l'estensione , e l'aumen- 
to delie radici , e quindi delle f rondi. Donde si com- 
prende, perchè alcuni de 1 - miei Corrispondenti mi «an- 
no significato , che la ruggine in varj casi fu di un' in- 
dole più maligna ai grani in proporzione delle maggio, 
ri arature , e zappature , che vi si erano dispensate .(£) . 

3° In quelli , come si è detto di sopra, largamen- 
te ingrassati-: e si fi, cfce il concio oltre la quanti di 
ritenere 1' umidità-, ha anche-quella di dividere, e ren- 
der friabile la terra, e però di facilitare la muhìplica- 
zìone, e l' ingrandì memo -delle .barbe, e delle foglie. 
E -finalmente è un'antica, e generale osserva lì ore., che 
li grani seminati in terreni collimai per lungo , tempo 
ad Erba medica , a lupinella., e a somiglianti prati , e 
perciò molto divisi , e friabili sono più disposti degli 
altri ad essere assalili dalla ruggine , e a compartire po- 
co abbondante frutto, e- di cattiva condizione (0. 

(a) Batoxtllo di S. Siaitnt . sig. intonino Xiftsia, e T*- 
sta . Ubiti* . 

■ (b) sig. Gesualdo 'Castro . ' Castregiovaani , Miccoli Fari- 
ij . Nato 

\c) Si può leggere * questo proposito m'interessante 0- 
ftretta sopra- li Prati artificiali di Afoni. Gilbert,, ai cai 
limi, t nmma Urbanità demo -.molte cognìvwi ti-f&ft* 
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In sómma 'da 'quanto ho mta&pwib a Vi. 'E.". io so- 
no di fermo ftfTTRjreimo parere , che l'eccessive picgge 
della Primavera furono, se non l'unica, almeno la pi» 
maria sorgente della ruggine ,« della pessima granigio- 
ne dei frementi nostri , e contribuì più o meno a que- 
sii Inttuosi accidenti tulio quello, che loro somministro , 
e gliene fece attrarre, e passare nei loto vasi in mag- 
giore , o minor copia . Per la tra al tosa , se coiì piace , 
io non ho veruna obiezione a riguardare le ruggiade, le 
nebbie:, ) e caligini ec. come meteore, le quali appor- 
tando alle biade dell'acqua ebbero una .patte , quantun- 
que piccolissima , nel generare in esse la ruggine : anzi 
dlcò'j che potettero a quest' uopo anche influire , oppo- 
nendosi , o minorando la libera azione dei solari raggi,' 
per la quale si dissipa più prontamente 1* umido della 
terra, e le piante ne rigettano., e ne mandano via di 
più mediante una più abbondevole tra spi rai.ro ne . Non 
per questo perù si possono esse considerare giammai co- 
me effettiva cagione della "ruggine manata nei nostri gra- 
ni , nè ìo' pe¥ quelio , che di sopra con tanto fiore di 
argomenti ho sostenuto ; possi in nulla chiamarmi in 
contraddizione con me medesimo; psr motivo che arre- 
cando pochissima umiditi per « non sarebbero stata ca- 
paci di produrre un tale morbo: e un minuzzolo di 
Oppio, di Cicala, di Arsenico- non si- pub veramente 
appellar causa , quantunque concorresse ali" infiammato- 
ne , cancrena, e disfacimento dello stomaco, e degl'in- 
testini operato '3a altro molto ?ìù potente principio. 

'agricoltura Francese. h 
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Ma ili quale manie» ha la soverchia umiditi indot- 
to la muggine nei frumenti f Per sciogliere , come meglio 
mi sarà possibile, «pesto difficilissimo problema, spie- 
gar deggio per es?a li sintomi , che si manifestano , o si 
manifestarono quest'anno nei grani affetti da una ta- 
le malattia ; perciocché non si conoscono , così negli A- 
rimali , che nei Vegetabili, altrimenti li morbi, e al- 
trimenti tra loro non si distinguono, che per li loro ri- 
spettivi sintomi, ed effetti. E perdi ■ questi sogliono es- 
ser tre , e tre di fatti furono nel corrente anno , cioè 
magre, e tettili granella, macchie rosseggiami in tutta la 
superficie della pianta , e moncamente di temi in alcune 
leppi delle spighe ; m'ingegnerò di render ragione ordi- 
natamente di ognuno di questi, e di provare, chs al- 
meno nella massima parte, fi.rono l'effetto delle fre- 
quenti, ed aspre piogge, che di qualche tempo prece- 
dettero il ricolto. 

i.° Per la qualità delle granella nulla di più facile 
a concepite , che queste debbano «ssere spanile , e poco 
farinose in sequela della soverchia umidità; non essendo 
possibile, che queste si ottengano perfette da cna pian- 
ta infermicela, e di una vinosa costituzione. Li molta 
acqua, oltre all' infracidare , o maltrattare le sue radi- 
ci, allungale impoverisce la sua nutrizione; stempe- 
randosi perciò li suoi fluidi, e mal filandosi li suoi soli- 
di , essa, in fine rendere non può , che piccole , e scar- 
ne semenze. Li Vegetabili, non vi i dubio, si alimen* 
tano di questo prezioso fluido, e di altri principj, che 
in esso immediatamente , o mediamente si sciolgono : I* 
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analisi chimica ci "tliblfga » riconoscer p?t tali. I' Ossigu 
no, l'Idrogeno, 1' la fernet por ii saggi di Haii 
sonfrotz , tngenhoust, Kafn , Senebier , ; ed; altri il cjT- 
tos/o annoverar si deve tra li principali ; entrando p«. 
tanto nella nutrizione , e composizione dai frumenti pó'- 
co di così Tane sonarne, e molto di acqua, le loro gra- 
nella , uopo è, che siano smonte, leggiere, affilale, co- 
me un necessario effetto dì una cattiva -organizsa tiene 

Questo mio ragionamento dire non si può pura- 
mente teoretico, anzi èconforme all' esperienza di efnftn' 
anno, ed ai falli relativi alla vegetabile economia , che 
di continuo all'occhio dell'attento agricoltore si appre- 
sentano . li grani del ricolti prossimamente trascorso , 
nonostante ana certa fallace appariscenza , avevano gam> 
bi cosi poco saldi, e poco robusti che facilmente all' ur- 
lo dei venti, e delle piogge si prostravano : e il loro 
tessuto era così poco solido, che alla messe vi 'volevano 
assai più manipoli del solilo per formare un ordinario 
fascio, o covone. Donde questo? Per la meschina 'loro 
nutrizione , replico io , prodotta dall' eccessivo umido . 
Ed era egli possibile, the avessero somministrato semi 
grossi, pesami, polposi piante di una tanto gracile co- 
stituzione? ■ ■ " >■ ^ - ■-■ 

L'erbe, è II fieni dei prati -eccessi vanìerite innaffii, 
ti sono costantemente flaccidi ptìco sani , e tiM iuitsn~ 
fievoli: l'istesso si è sperimentato, quest'anno , per li 
yascoli , e le paglie delle nostre biade , e a ciò, io cre- 
do, di dovetsì in patte attribuire le tante funeste ma- 
lattie, che hanno disiruuo, e stanno distruggendo il ne*. 



óo 

suo minuto , è grosso bestiame (4) , f rondi , fiorì , peri- 
carpi ec. degenerano, o deteriorano in lotte le pian- 
te, cbe olire il dovere si adacquano: sarebbe quindi 
un prodigio , se si raecogl lessero ottime granella dai 
frumenti, le cui parti sono tutte difettose , e mal con- 
dizionate per la troppa copia dell' umidità. 

La iarina è composta di tre sostarne, l'una dall' 
altra separabile; cioè il mitea^iuchttino , l* r e il 
glutine, che si risolvono in quegli tlementi , dei quali, 
come si è accennato poc'anzi, si nudriscono li Vegeta- 
bili . Avendone pertanto poco assimilato, nel presente 

(a) Molte , e gravissime sono stati le malattie , per l: 
quali sono morti in copia nelle nostre campagne e Buoi , e 
Pecore , e alisi animali . M amie proposito accenno , eh: il 
■vajualo dellePecore ha fatto gran progressi ,prosiegue a fa. 
re granili stragi , t minaccia di rendersi in Sicilia un mor- 
to endemico , il Mistrettisc sì g. Vincenzio Salvo sperime- 
lo- sopra dugento montoni i innesto proposto ntUa mia let- 
tera ai Barone di ficilino , stampata nello scorso anno , e 
n'ebbe un felicissimo esito; qualche altro »' è restato pure 
coutente. Nella mandra però del sig, l'incendio Baioni Paf- 
„tri non corrispose alle concepite speranze ; avvenne que- 
sto per U poca efficacia del rimedio , a per difetto di pre- 
f ausoni, e d*ligt*V ? Questo punto non pub decidersi , cbe 
con ben macinate , e ben eseguite esperienze , fa le quali 
U pubblica enteriti dovrebbe apprestare li necessari mtz- 
' z i j trattandosi di cosa interessantissima alla Pastorizia , ed 
Agricoltura Siciliana . 



anco, li frumenti, a cagione della tiopp* acqua -, le lo- 
ro granella contenere non potevano molta farina , 

Parmentier (a) opina , che la ruggine è un acciden- 
te-, cbt sopravviene quasi sempre ai più belli frumenti, e 
1' (ff.no dell' abbondanza di un sugo nutritivo provenien- 
te da una vegetatone troppo vigorosa . V idea di guest' 
insigne letterato non mi par molto esatta , almeno non è 
applicabile al- caso particolare di Sicilia nella presente 
annata . Li grani nostri , di Primavera , furono vistosi , 
ma per motivo della molta umiditi, non ossia ti 

ni , e robusti ; e furono in essi copiosi gli omori vege- 
tativi , se per quegli intender si vogliono le acquee par- 
ticelle, ma non gii li preziosi principi (li sopra indica- 
ti-, e donde non poco dipende il reale vigore delle pian- 
te , e la loro perfetta fruttificazione . 

Gli Animali ma! nudriti , male organizzar! , e di 
noa morbosa eosti tua io ne , vtdia^o, che vanno soggetti 
a delle eruzioni nella loro pelle: niente dunque aPpiù 
narrale, che accada la medesima cosa nelle biade sten- 
tamente alimentate, e- che hanno una fievole, ed' iri- ' 
fermicela complessione, per l'azione assai violenta , e 1' 
eccessivo assorbimento dell'acqua . Li Medici , stante la 
misteriosa struttura degli esseri viventi , non sanno dirci 
in mia maniera chiara-, sicura, e veramente soddisfatene 
te, come certi disordini del nostro sistema sono accom- 
pagnati, o piuttosto generano nella superficie del- nostro 
corpo e e/Horetcen Z e , e pustole di dtfferenti maniere, ci 



(a) Traile sor la culture de* Gtaint. 
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insegnano non pertanto con hai tante sfondamento , die 
colali perturbamenti , e scompigli danno nascimento a 
ristagni-, ed ostruzioni, donde poi traggono origine al- 
terazioni , e scomposizioni di fluidi , e di solidi sotto 1' 
epidermide, e conseguentemente enfiature, posteme ec. 
di questa, o di quell'altra sorte . Io., nello spiegare la 
-formazione di quella polvere rossiccia , che si osservò , 
quest'anno, nei nostri granì deggio , con tutta ragione 
far uso del medesimo principio; perlocchè dico, die 
disordinate per4a soprabbon dante acqua la loro asiimite- 
Ztone e traspirazioni , •nacquero in essi degl' ingorgamen- 
ti, e dei strevassmtnti : sopravvenne quindi in tutte le 
loro parti fermentazione , e scomposizione di materia , e 
conseguentemente macchie partecipanti del colore , e del- 
le altre proprietà dei loro istesii muori alterati, e poi 
forse combinali con estrinseche sostanze. 

Le osservazioni fatte in rfhesto,ed in altri anni mi 
hanno mostrato -di esser vero quello, che assicura Du- 
hamel ■(*), ossia che la ruggine differisce in colore nel- 
le differenti piante; cosicché, al dire di questo rispet- 
tabile Autore, essa è rossa nelle fave, rossiccia nelle 
gramigne, verdiccia nel sasino , -gialliccia nel frassino, 
bianca nel pino ec Con la guida dell' istesso Duhamel, 
di Rozàer, Tillet, e Fontana ho scoperto di più pic- 
colissimi ' solchi o screpolature in rquelle pani delle fo- 
glie , e dei gambi dei grani, nelle quali tale malattia 
si manifestava j per onde chiaramente scorger si potè- 



(a) -Llmens d' ^gnttbm . 



va , che il loro organico tessuto aveva sofferto altera- 
lione , e dissoluzione . E non sono queste novelle pro- 
ve , oltre dì quelle dì sopra- riportate , che le macchie 
dei frumenti dalla ruggine travagliati appartengono in 
origine, o sor.o costituite dai loro propri sughi stem- 
perali, conctti, e ;pmti fuori dai loro delicatissimi ri- 
cettacoli da morboso principio ? E non è la iropp' ac- 
qua un agente (fficace per arrestarli, farli guastare, u- 
scir fuori dai loro vaselli ni , e ridarli a quella forma, 
sono la quale li vediamo-, di pttstolette , o esantemi , che 
per una certa analogia appelliamo? 

Si notò di sopra , che la polvere rossiccia , o 1" ac- 
eùìfme della ruggine comparve, nella passata Primave- 
ra, ntlìe biade, come gradatamente a misura che rispet- 
tivamente si avvicinarono alla loro fine, o al loro ma- 
turamente . Questo fenomeno non è difficile a spiegarsi r 
porche si rifletta, che a tenore che gl'isiessi si appros- 
simarono alla lóro morte, le naturali ostruzioni , direi,, 
e li naturali itravastunem i si unirono a quelli prodotti 
dalla abbondante umidi tà , per la qua! cosa il male del- 
la ruggine non mancò, con mia certa- regolatiti , di far 
copia di se ad una epoca non lontana da quella della 
messe . E questa è una ragione , per coi sì fatto morbo 
si mostra di rado nei grani in tempo d'inverno, vi è 
pure f altra del minor' calore , e finalmente quella delle 
meno considerabili alternative di questo col freddo, e 
dell' umido coli' asciutto (*) , Sa di che dico di essere 

(a) si pai dire Mire, patii le piante in Primavera tomi 
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pienamente peisita?o che la straotdinaria siccità dèi ira- 
scorso inveirò non foco influì nel produrre, e rendere 
più aspra la leggine, e la imperfetta granigione nei no- 
stri frumenti , sì perchè indusse da per se stessa debo- 
lezza nella pianta, come anche perche I* accrebbe , dap- 
j-oiehi fu cagione della sua troppo rapida vegetazione, 
allora quando in Primavera fortissime piogge sopravven- 
nero ■(«> . -E' massima certissima , che li vegetabili , li qua- 
li crescono, o si sviluppano con molta celerità non di- 
ventano mai robusti , e non danno mai buon frutto (bì . 
Non si può poi mettere in dubio , che quante volle un 
grande alido precede le copiose acque, gi'istessi ingran- 
discono, e compiono il corso della loro vita con molta 
celerilà. Se-si semina con effetto all'entrar della calda 
stagione un frumento autunnale, presto e -nasce , e si 
alza da terra, e ingrossa, e monta in spiga; ma fa una 
miserabile piatita, e o non rende, o .produce poche , e 
vili granella: ci ammaestra pure l'esperienza, che gli 
alberi , e principalmente l'erbe si allungano, aumenta- 
no in diametro, e progrediscono al maturamento con 
estrema sol leci ladine , quando sono innaffiali con acque 

; bruno succhiar più acqua , ehi » altra stagione . 

(a) = Sino agli ultimi di febbrajo non si osservava (ptr 
la gran siccità) nelle piante del Grano , che una sola radi- 
te, e questa scarna, e patita sa Ben. $ig. Paolo Gitilo., e 
Giuseppe Balsamo . Termini . 

(b) Per la mala digestione , e V imperfetta combinazione 
dei principi nitritivi 
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temporalésche, fe quali non «fcengtttó.y cKè dopo, nota* 
hi le' Siccità neH'" aria' - atmosfera . s V'iraiid/iià . ; dhnquvi, 
che viene dopo' 1 un' gran' sicéiiàv cirgiona an assai «pitta 
vegetazione, e questa produce piante mal organizzate, 
e poco- disposte a ben fruttificare : e non altro vera'-- 
mente è staio il caso nel presente anno delle biade ro- 
tti-ali bagnale cioè largamente dopo* Itnghr ed ostinati 
alidori mostrarono in Primavera- straordinario rigoglio, 
parvero vigorosi mentre erano- deboli , promisero all'oc- 
chio imperito un immenso ricollo, e r.on ne diedero di 
fatti che imo meschinissirao (iti. 

: .- ■ j° Il difetto bielle granella nelle loppe dei frutnen- 
lì. in lice fuor» i adispensa bile enfilo dell'eccessivo ti- 
mido di Primavera; perciocché, stante la loro gracile, 
e infermicela costituzione , scarso , e poco attivo dovet- 
te essere il polline.,. o la polvere seminale; perlochè, es- 
sendo mancati Ja.ifecondazione di taluni; germi , le ipi- 
ghe rimasero , e sì tagliarono vuote in parte di semi . Ol- 
tre di che si può con ottima ragione affermare , che in 

■ fa) s'ito» assicurarla, che sebbene li grmi comparvero 
per fusti, e foglie grandi, e rigogliosi, in sostanza perì 
furono di pessima qualità . Le foglie di tempo in tempo di- 
vennero gì/die j e gerire-, e bencbi a queste si fissero so- 
stituite delie-altre verdi, il loro colore perì non fu mai co- 
stante, t Milo-, con -effetto appéna vennero fuori te spighi , 
le cime delle ariste divennero bianche senza distintone , e 
dopo dicci , o dodici -gitimi : Ì4 pianta si cuoptì di ruggi- 
ne s sig. t tf m mp ikt irì Liittmffak--.. .,, ■.. . 
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direni casi 1* ani idem fecondazione fu impedita dalli 
Ibiza delle piogge ,; e dei venti , che pollarono via , 0 
Tesero inefficace il polline, o dal troppo ItusuTeggiamento 
delie parli dell» fruttificazione, che d ili russerò , 0 sof- 
focarono le stimine, o vero il aesso maschile di colali 
piante. 

Bastarono però, mi domanderà dopo quello, che ho 
esposto, V. E. le tale esorbitanti acque di Primavera a 
generare la ruggine nei Grani ? Bastano esse tate per ap- 
portarvela in ogni , e qualunque si voglia anno , e sta- 
gione ? Confesso di non poter dar a questo una risposta 
Veramente rotonda , e positiva . Quello , che io riguardo 
come certo certissimo si t che si fatte esorbitanti piog- 
ge produssero nel corrente anno , e »n capaci esse sole 
sempre di produrre il più essenziale, e il più importan. 
w sintomo o 'effetto della ruggine, qnal ai e lo scarso 
frollo e cattiva granigione dei frantemi . Per le macchie 
però , che sono V altro sintomo o effetto della ruggine 
a«»i meno rilevante del primo , benché tenga per fer- 
mo , che le stesse acque ne siano state in questo , e in 
altri anni possano eiserne- la principale cagione, tutta- 
via non sò decidere , se senza qualche altro agiate . o 
eircosttnz* le avrebbero generato , e nel modo che l' han- 
no fatto nel corrente, e possano nelle biade generarle in 
ogni altro anno . Dappoiché ti iatti costantemente ci di- 
mostrano , che il loro prodotto riesce poco abbondante, 
e di cattiva qualità, quantevolte i straordinariamente ti- 
mida la Primavera ; ma non vi sono sufficienti esperi- 
menti per potersi asserire co nfid ente» ente , che piovendo 
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eccessivamente in una «ale stagione , si macchiano le 
medesime sicuramente di polvere rosseggiante, o posto- 
tene di ruggine. Fu uh si fallo sgente, e circostanza 
l' insolita e grave: siocit» deli' inverno , che nell' andante 
iSoj precedette la passata piovosissima Primavera? Fu- 
rono gli aspri freddi , che accompagnarono le acque d' 
Inverno , e di Primavera , e soprattutto quelle cadute al 
-cominci a mento di Aprile ?. Di questo ne concepisco ot- 
timamente fondalo sospetta : dappoidù osservai general- 
mente , che la ruggine macchiò più di buon ora , e mag- 
giormente , che le altre, quelle pani delle foglie dei gra- 
ni , che prima avevano cambiato colore., perche percos- 
se, e alterate dai diacci , dalle brine, iti.una parola dai 
freddo . Che che aia però di un tale, punto non monta 
dime a V. E. di più , per la ragione che in fine la pol- 
vere , o le macchie della ruggine non furono che un tith 
temo a tftetto di un disordine nel mirai* dei grani : * 
però potette» accrescere, non tastitamn* in conto ve- 
runo però quella malattia proveniente dall'eccessivo u- 
mido , che fece loro rendere tra tristissimo ricollo , ,. 

Senza di che ho parlato assai più , che non pronti- 
si , e forse non doveva , sopra le cagioni della reggine , 
e della cattiva produzione dei frumenti nel corrente an- 
no; e tempo £ ormai , c ha dei migliori rimedi di uà 
tanto male favelli. Li villici tutti reputano a quea'ogJ 
getto inutile ogni mia ricerca , 'vano ogni mio sforzo , 
mettendo innanzi , che compenso non vi è contro li^tem- 
pi'; e le stagioni contrarie alla vegetazione. Ella parò, 
essendo molto ìniniw , tenere non .può il ..medesimo liti*; 
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-guaggio , e rifletterà , che se impedir non pensiamo il 
soffiamento degli aquiloni , che assiderano , e dei sdiac- 
cili , che scollano, e affannano , possiamo. nondimeno ad- 
operar mezzi , e maniere , che ne rintuzzino la vio- 
lenza , e ne temperino li disagi, e le insalubri conse- 
guenze. Ma' lasciamo ]' astratto * e dopo di esserci in- 
iratienuti abbastanza sopra scientifiche speciiU&ioni , ri* 
volgiamo alquanto T attenzione nostra al -più caro scg» 
getto degli studi miei, voglio dire, alla pratica divina 
Agricoltura . r::- ••■{■ ■■ ■ ■ 

' in uno dei quesiti proposti, a miei Corrispondenti 
domandai , -quali- sortii di grani , resistettero più. alla, rug- 
gine , e meglio degli alni tfuesi' anno .gianiio.no i e al- 
cuno non vi fu, il quale non additò questo , o quell' 
aliro frumento, ohe sofferse me.no degli alni per tale 
terribile malattia 1 '; e in maggior/perfezione fruttificò.; il 
che dimostra evideàtetaente, che ^V'hanno dei 'grani:, li 
«|uali patiscono mer» dJgti aliri per la troppa umidità; 
e in generala pei- le avverse, meteore ; e. però che il Col- 
tivatore adopsrandeJ quelli nelle.saesemiBazioni può. si- 
no ad un certb segno wruvaielsii; quelle li. cattivi efiet- 
tì, ed^'umeiware^ e migliorate Je'suoi campi la produ. 
rione . Pei alt» se cene specifici piante sperimentano, 
meno delle altre la malefica azione dei corpi esterni dal- 
l'aria proveBÌenti , perchipqn sì deve, credei ristesso di 
«erte specie, ossia varietà di frumenti? ., 

Questa gran verità a potrebbe nella massima luce 
collocare, ed importantissime conclusioni se ne potreb- 
bero dedarre, se per tutto nel nostro Regno si coltiva}. 
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KTa ristesse maniere di-grani; pnctocthè -#1***»^ 
potrebbero numerosissime campar az'™*' * • 4 uiifcl Stirare 
se ne potrebbero molte , e assai felici conseguenze i! 
minandosi' peto Miè sue- dWeisè' Contraile' Everse soi'i 
di grani , li paragoni tra loro , quanto al mkior danna 
sofferto per la ruggine , e illS pnV peretta 'granigione , 
esser non possono Wnlriplici , e'sù di qaeato awkolo-'re- 
sta ancora gran campo ad ulteriori 1 esperiménti , e 1 sfiéL 
dilazioni. Non pertanto Ir'seguenfc /atti ^er ■ammini- 
strano utilissime lezioni ,- e ci raf.no vedere, ohe non è 
irai troppa" l' attenzione deli' Agricoltore nei seminare 
ri campi suoi con- le -pio- pregevoli sememi - 

11 grano chiamato carfr.j/oM ì -nàta sommamente', 
e forse più di lutti gir altri, distrutto dalla, ruggine, e 
in molti luoghi ha- dato nn fiumento-'appeiia paniUaaliU 
Je. Tutte !e osservazioni da. me fatte, e:le> iof arorazia* 
ni da me avute di' questo sena-' ombri' 'di dubìo ci' cer- 
tificano-, e- provano, che ebbi'inità la ragione' perdir-* 
ne cosi male come feci nelle mie sopraccennale' Memo- 
lie sopra li giani di Sicilia (a)., 

a la Casligliona è una' semenza,- che" si dovrebbe 
(dirà co^i ) bruciare, nè mai pììì nominare nella- no-in 
Isola. Non resiste- alla- ruggine , matura.- tardi, e pèrsi- 
nò negli anni propizi non granisce bene (b) =:,,- : . 

= Tutti quelli , che seminarono Castigliona me- 



ta) P«g. »}» ■ • -'- '•' ; 

fb) . Barone Sig.-Gutom -Morìa Estinto-, Girfdrmi . 
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cokera JttChe,:e magre granella (fi) p , 
. ,s 1a Castigliona riuscì, tra miti li grani la pegglo- 

: ■ a Al^orryco la Castigliona , e non la semineiò mai 

pi"' tó = - 

a Tutto il feudo della Koccelja seminato a Casti- 
gliona non ha infelicemente prodotto , che due,oal som- 
mo tje, ^pienti {ty ec, - . ' t . . . , . - r;t ,. ,,. , 
Gli esempi di buoni ricolti di Castigliona sono co- 
ti mi, che si possono come per nulla valutare, donde 
mi confermo sempre più nell'opinione, che si dovreb- 
be eliminare , e bandire dalla nostra campagna . La Sam- 
bucara pure, e ancor più la Temilia, o Gran marzuolo 
provarono pessimamente: quest'ultimo in moltissimi si- 
li non si tagliò, (tanto erano vuote le spighe ) ed è ora- 
mai venuto tanto in odio agli Agricoltori , dopo l'espe- 
rienza dejle sue . i ri sii produzioni per più aprii , che io 
temo , che frà breve non coltiveremo forse altri frumen- 
ti , che. quelli iti Autunno. Della quaì cosa ne pravo 
grave rincresci mento , perchè un grano di Primavera e 
sempre uno stimabile prodottole può infinitamente gio- 
varci in certe ■ particolari annate, che fauno poco felice 
Ti uscita quelli ; dell* ai«a -sjjecie seminati nell'autunnale 
stagione, ; 

(al Sig. Luigi Cdcagnì. Vattì . 

(b) Btneficidi Sig. Giuseppe Udiamo, e Paolo Cullo . Termini, 
(e Mg. Giuseppe Russo, Tripi; -; . • - • • 

(d> BoTonello Vincenzio Sdyo.. Temiai . ■ ., „■„,;._•.■. 
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Se de» frumenti, che più comunemente sì coltiva- 
no, specialmente nella Valle di Mazzata , le anzidette 
soni furono [Dottissimo dalla fuggine danneggiale , e pes- 
simamente graniremo, della Paola, e della Cahnizzara 
ancora, si Verificò hi generale tutto il contrario. Io' Boni 
adoperai nel mio foderino altre sementi, che queste due t 
e non ne èbbi , considerala l'annata, un cattivo lieo 1- 
10 i e l'istesaa cosa-in Giugno, con pochissime eccezio- 
ni , osservai ali* Margana, nei territori di Vicari, e di 
Caccamo, in S. Oncfrio, e altrove. E'da notarsi, che 
la Paola , -particolaiRietne la eofnunz , per quanto ne vi- 
di , e iwesi , ritmò baataaiemenie perfette le granella , 
ma le suo lojpe n0 n erano lune piene- e che la Can- 
nizzara , stame le sue piccole ,. magre , e bianche spighe 
irgaisno rutti coloro, che non la conoscevano: la mia 
genie u;e ne prognosticò un miserabile prodotto sino a 
tanto che dall'Aia al Granaio si trasportò, quando con 
stupore si convinse, che rese più dì novo vohe il seme. 
Ecco poi quello, che di colali due Grani annanzia lai- 
più pane de' miei Corrispondenti, che li speri media- 
rono. - i; . . 

s= Il Gran duro chiamato Paola ha meglio di ogni 
altro nei ptesenie anno resistito alla ruggine (a) 

= La ruggine non ha in altro danneggiato le pian- 
te della Paola , che nei minorarne la produzione ... .. 
In un campo seminalo? confcsa mente con diversi grani,, 
le sole spighe dell» Paola basssvw» il capo ,, quelle cter 



W Luigi Giunsi. Rtrim».. 
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gli altri ejs^o totalmente moie (4) s, ^ - 
' ".-S?iJ.a .Pap)a : ;ii ',siMa quella, c(ie ha .più resistito aii^ 
«iggine in rf|utBi' t a^p , -ed ha meglio .giambo. (^y. ... 
«': la Paola. Otiqn#. ha più resistito alla ruggine, eil 
ha riportato la miglior granigione . . . Nelle terre ari- 
de, ftciiigne , ghiaiose, appese ha dato ij dieci, e anche 
il dodici, e nelle creta ( argille ì mollo, più in quelle se- 
minate laidi- il sei -, M atite., l' oMo . Si è ammirato 
5n estasile le gianella erano perfette nelle spighe, an- 
coraché queste lusserò Mate zeppe di ruggine (fj. =. 
-.. « &a -Paola, o la Carminata soffrirono meno , che 
gli altri grani ' per la raggine, ma la prima grar.i Une 
fójra di qualunque a Ino 'frumento (d) =. 

= Grani so'p perfettamente la Paola tignata (e) =, 
1 *= Dalla più parie dei Conladini nostri si asserisce, 
che la Paola O^ina 1» meglio resistito alla ruggine, ed 
ha meglio granito (fftA.o-.n- ' ■ > \\V. , . 
J .. *= ! La Paola fu quella , the eribe nella granigione U 
frimo luogo, come quella, -che ha fatto la canna ( gam- 
bo J piena., e forie lg) =. .) ., 

ss In prova che la Paola ha meglio, in queste, eam- 

(3) SìgSNiveelò Palmeti . Gannì. 
- <b) sac- sig. Ignazio fluitano.. M'uilmcrì \, : 
. - (e) Bar. $ig. ■Gictino Maria Baiamo ; Guidimi . 
■J \à)-5Ìg. Giuseppi 7raina±-&izV vh - •'■'''-■■> 
-a^ej sig. Dotìia, Uà Decenni . 'Caiteletmin' . \ ; z'j: ... 

(f) Sig. Niccolò Bidcra . Talamo ^Adriano . 

(gì Sig. Riattai d».«*^.^rt>**TP'flÌM& 'A 
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pagne ; resistito alla ruggine , e meglio granilo vaglia 
quanto ri.i osservato nel feudo di Meli*. Si seminaro- 
no in questo circa salme :oo a Paola, Scardulla,e Ca- 
itigliona . II terreno, le preparazioni, il tempo della 
geminazione, e la coltura furono presso a poco le me* 
desime. Frattanto la Castìgliona , e la Scardolla riusci- 
rono con male , che produssero tre o quattro sememi , 
* tanto di cattiva qualità , che si potevano dire impanila- 
i&bilì. Alcontrario la Paola granì ottimamente, e die- 
de dieci sementi circa , e di buona condizione (a) =;. 

= La Cannizzara ha di gran lunga superato, in 
queste campagne, le altre soni di grano, nella grani- 
gione (ti ~. 

= Li frumenti , che hanno più resinilo alla ruggì- 
ce, ed hanno meglio granito, sono stati la Cannizza-i 
ia, e il Re le) =• 

— La Cannizzara si sostenne più centra là ruggine,' 
che tutte le altre sorti. Salme due di tetra nella con- 
trada del Canneto seminate a Cannizzara saprà fave da 
Pasquale Bonanno resero salme 30 , e mezzo ; e un suo 
vicino , il quale seminò ugualmente sopra fave mezza 
salma di frumento mischio raccolse salme tre , e mezzo 
di cattivissimo grano , che noi chiamiamo scagli* {d) = . 

ss Totte quelle persone nel nostro teiiitorio , che 

(a) sig. Demotico Lm. S. Stefano* , 
(h) Baronello Sig. Vinm^ì* Salvo . Termini 
(cj ermetico sciato. Misterbianco . . 
(dj sig. Stefano Diblaii . HetrapeiZ'* . 




74 

seminarono Paola raccolsero dae , e tre volle dì più di 

girelle, che seminarono Castigliooa (a) =. ec. 

Sebbene non siano tra loro perfettamente d'accordo; 
assicura peiò .buona parte di miei Corrispondenti , che 
le roccellt ( grani teneri , o gentili) nei terreni ad essi a- 
datiati provarono meglio ilella Casti gli oca , ed altri, e 
particolarmente Rietine loro varietà, come quella , che 
volgarmente in. girata contrada ti chiama peloftUa ik) . 
Nelie loro lettere si lodano altresì , e si dice, che mot- 
to non patirono per la raggine , e male non granirono 
certi frumenti , che non sono assai comuni nei Regno , 
e che giovar può di conoscerli : come Scatdutla,semenzel- 
U , Trentina , Sano , Dangilorma , ed in special modo quel- 
lo denominato Napoletana , ... 
», ss II f ramento detto Napoletana andò bene, e gra- 
ni perfettamente (c) a . 

L . w.II. Stg. Domenico Cam m arata da nna cena se- 
meexa molto simile al farro per la sua forma delta Na- 
poletana , in un terreno ben concimato , e ben governa- 
to, ad onta della ruggine, raccolse nna salma di grano 
pei ogni tomolo di terra (d> a. 

(a) srg. sdvadwt Ramanti Mietlì . Urcar* ; 
- (b) Sig. Marinila Redaoò . Costilbuona . Bar. starnino Ni' 
f olia , e Tetta . Nisosia . Cav. Stg. Gaetano allegra . Mi- 
ntiti*. Ben. Paolo cullo ,c Giuseppe Baltamo .Temini ,ed 

atri, . :., :■ • i 1 ■„■ 

(c) Sig. Giuseppe Rutto, Trip't.t , .\r.„ 

(d) sig. Ottavio, gtpaik . S, Csttld», , ... ^ .. . _ . ' 
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■ '" = la fola Napoletana ci diede buone granella, e 
Mediocre prodotto" ; tolte le' altre sorti dì grani furono 
dianone, tsalh raggine 'fa) ' " 

A propòsito di specie o varietà -di grani , che me- 
no soffrono , stante la loto naturai con itti tiene , per la 
ruggine, un Cittadino , e Coltivati»' di Piazze fa una 
riflessione | che mi par degna di attenzione, ossia che 
— . resistono meglio alla fuggine quel frumenti-, "che por.' 
taso le fiondi più strette , e sono meno 'erbosi (£) e . 
Questo sentimento si accorda con li principì-da me so- 
pra stabiliti, e può forse aprir l'adito a, qualche utile 

La boona specie dunque dei grani servì di notabile 
riparo contro li danni della raggine, e non mi tacci 
V. E- di troppo amo* proprio , sa afleimo , -chelil .loro 
ricolto sarebbe stato meno-inftliceise $ mostri Agricol- 
tori avessero arguito il consiglio da me loro suggerito 
nelle sopraccitate Memorie ..e seminato avvero assai più 
di Paola , che di Castigiiona , o limile ■ Avrebbero pure 
gl'isiessi lendoto di' più) ohe nflU hanno fatto , se , se- 
condo le massime in es;e stabilite , funsero stati solleci* 
(smenie commessi alla lem. Olire L'esperienza ilei mio 
proprio podere , posto tulio liguaJe-> quanti f.-nmemi in 
Maggio „< e in, Giugno osservai più pretto di altri semi- 
nati , uiiiiì. ne vidi mene maltrattati dalla ruggine , e pià 
perfettamente graniti . Mille esempi poi , che la mede- 

"T») Sig. H)ì~gi Calcagno . FattL. 
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sima cosa piovano, mi sono siali Tacconili! , dei quali 
pìacemi di rapportar li due seguenti : tin Col ridato r dì 
P/Ì2.ZÌ chiamato d'Angelo, com'egli siesso mi narrò, 
raccolte bene alla Margana ,-perche seminò di buon orai 
e il suo Cugino raccolse pessimamente in un terreno a- 
quello contiguo , della stessa, qualità, e ne), medesimo 
modo preparato , perchè ben tardi .seminò? o mi -un- 
cinò il fattore del Barone di Ficilino, che in quel feu- 
do quei soli frumenti ragionevolmente granirono , di cui 
con prestezza se ne effettuò la seminagione . Finalmen- 
te per B miei Corrispondenti non vi .è sù> di ciò che u> 
Da stessa osservazione, e un medesimo parere;. , - ■ 
; / sa Si e per tutto sperimentato , che li frumenti se- 
minali opportunamente di bllott ora hanno meglio g«- 
nuo , ^ hanno sofferto meno per fa- ruggine., e pià.:pi*i 
dotto , thè qnelli seminati tardi W «V 

^ Un còlono seminò m» tetauta nel Pioppo, fea-- 
do ai questa terra, in tempo-óppoituno , cioè nel mese 
di Ottobre , fuori di una' porzione , che non potè semi- 
nare se non quindici gtotm r dopo Il frumento semina- 
to- presto, sebbene colpito ;dsai». reggine, produsse il 
mezzo fimm» ( mètfcanatneate perfetto) ma quello Mi 
minato «ardi nemmeno il, firn della gnu**** C.magris^ 
me granella ) . Questo ed altri fatti < 
sollecita , ed opportuna ' seminatone e 

li fili, bulinati »1Sj>«*i* 1" ,u <—W: 
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afa miglio» granigione ; e al minor nocuinenio della 
loggine 'a) < 
'. .srMon vi è d tibia, che, in quest'anno, piti pri- 
ma tcci sono siati li grani, meglio ne è rimesto ii ri- 
Colto (h) . ■ >■ ■ ■' -' 

— Li frumenti seminari presto , e nati anche op- 
portuna mente , li quali furono ìa minor parte, io queste 
campagne, furono meno colpiti dalla ruggine di quelli 
seminati , e nati tardi (*)=.■ , , 

= Le terre seminate presto diedero nell'istessa con r 
trada il doppio, e il quadruplo di quelle semina» tar- 
di (dj fe*. ■ : > 

= Li frumenti seminati presto, opportonamente , e 
con ogni diligenza riuscirono di un grado senza paragone 
migliori di quelli seminati tardi, e per quantità , e per 
.qualità del prodotto . Sig. Salvadore Perdicaro seminò to- 
moli dodici di frumento presto, e tumoli quattro tardt: 
il primo granì bene , il secondo pessimamente (e) = . 

■ W Li grani primaticci hanno, senxa eccezione , me- 
no s. ferto per 'a ruggine, ed hanno in tutte, te parti 
meglio granito dei serotini , e non ne adduco esenjpj > 

* 

(al Sig. Domtnho Leto . S. SttfaVò^ m; J 

(b) iig. Gioiellino Pipa Modica. 

(e) Il Principe di Bisturi. Catania. ■ ...>'<. •') 

(d) Sig Giuseppi Trama. Pri&i. . <-■■ ■ ■■ 

<e; Sig. Sstfat JÀbUtì . tita*W*' ",. - .„ - 
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per eriere stati uniformi (ulti li lapponi , e le osserva- 
zioni fi) a ; „, 

'-■ » Alia Gasena 1' ftumemi primaticci granirono be> 
ne {*} 5= . ■>■■■ - ■ ] 

■e II Dot. Sig, Tommaso Levanti seminò ne) feudo 
^ Zorrica, territorio di Cerai ù giorni quindici prima di 
■ogni altro, e il frnmwito della sua tenuta poita in mez^ 
Sia dello Stesso fendo non .fu punto attaccato dalia rag* 
gire, e grani bene, quando quello di tutte le altre te- 
nute seminato dopo, e in Dicembre vi andò soggetto, 
e grani male = , (è) ec. '': "■> ' ■• ■; " ■ » 
la presta , ed opportuna seminazione fortificò le ra* 
dici, e gli steli dei granì Contro la troppa umidita della 
Primavera, ed ogni altro accidente, e così mitigò Ti 
cattivi, effeiti della raggine, e fece loro somministrare 
un prodotto meno scarso-* e dì una meno (rista condu- 
zione . Pér il medesimo principio fu di un tale benefit- 
co effetto cagione il conveniente riposo dei terréni , il 
^□àk serrando le loro particelle gli rete meno penetra- 
bili all'acqua, ed impedì l'eccessivo rigoglio dei fri* 
menti; ed operando' l' abbondanza delle sostante nutrit 

live dei Vegetabili compartì loro quel verace vigore , e 
robustezza, che era necessaria par rintuzzare la violen- 
za di quegli agenti , che apportarono la ruggine , e l' im- 
perfetta granigione delle biade. t •■ \ ,-' 

.'■ . ■ t .J .- ,|; 

(a) Sìg. luigi Calcala. Ritti ; ' 

(W Sig, 'Niccolò pAlmeri. Gain*.- ,-■ • '■' 

te) Si£, MMÌMo.Htdmò. CaiulbHoM. -,- t 
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le numerose mie osfeirazioni di dubita re non mi 
permettono di qoena interessantissima verità ; e poc'an. 
zi mi ha assicurato tin giudiziflto Proprietario, (ai., che 
granirono ragionevolmente in i. Nicola, nella- S «km ec, 
quei frumenti , li quali furono seminati in tenute ben ri- 
potate] e da poco tempo in qui dissodate. Ecco altri 
esempi , ed autorità . 

Un mio studioso, e diligente Scolare (b) seminò 
nei contami di Palermo tumoli venti due di terra con 
Oriana , diciannove dei quali erano stati per un lunghis- 
simo corso di anni a giardino , e ire, per due anni col* 
ti vai! a foireaa con una leggiera concimazione; Produs- 
sero tutti salme (iiciouo, ed ogni turno lo di sì fitto gra. 
no pesò rotoli sedici. E' notabile , che il grano negiì 
anzidetti tre tumoli fu totalmente esente di ruggine , 
senza dnbio perchè il suolo era più. unito e compatto di 
quello del rimanente del campo. 

Un altro mio ottimo Scolare (c) fj obbligato alla 
Fdvara in Brucato a seminar del grano sopra ristoppie 
di due anni in un pezzetto di terreno : le spighe di que- 
sto , non ostante l'appariscenza della pianta, non die- 
dero granella; quando quelle- dell' altro posto in terre- 
no vicino al primo, e a sufficienza riposato ne teserò" 
in mediocre copia, e di mezzana qualità. - 

Sig. franceica Barra* «V Cateamo ; 
(b) Sig. Silvestro Magnateti ... 
(0 Mio cugino Beiir-sig, Giuseppe s*/«nw; 




So 

Va terzo Ira miei più bravi Scalati ia) mi nano 
pochi giorni addietro il segueme singoiar fitto: nel ter- 
ritorio di Ci mini» tre tomoli di terra di fresco disso- 
data^ e per natura arida, ed elevata produssero salme 
guatino di Castiglione. t , t 

ss Alla Militi* soprava ristessa Castigliona grani be- 
ne, e si macchio pcco , o nulla di ruggine nelle tene 
recentemente diboscale. Parimenti la Tcmilia, o Gran 
.marzucJo. Si notò, che in pezzi di tali terre circondai 
te da alire da più tempo messe in coltura il frumento . 
fu solamente sena» ruggine, e grani bene. Son tentato- 
a dire, che l'unico ritrovalo contro la ruggine, e !a ma- 
la granigione di questa biada si è il seminar terre fre- 
sche, e nuove (bj =t . 

:= Queste terre del Landro avevano riposalo per tre 
o quattro anni , e talune infili per undici . Si seminaro- 
no nel passalo anno e produssero il quattordici per uno; 
si riseminarono nel presente e -diedero il ledici . La se- 
menza Sa Caitigliona , e soffrì non poco per la ruggine , 
ciò non ostante ne ho avuto buoa frumento, per t' an- 
sata (f) 53 , 

~ Nei terreni forti , che da gran tempo non ti so- 
no aperti con !a zappa , e con l'aratro , li grani di o- 
gni sorte reiisiettero più degli atari alla raggine : difatti 

-Ca) Sa. Sigi Vincenzio Brancata . Ciccamo . 
(h) li-marchese fonnucti . Palermo, Ma coli' ipportuiìo ri- 
poso non abbiamo preti» a poco terre fresche , ( 
(e) Sor. sig~ riitttnz'* Patmeri. Landra t , .. 



nei -fèudi di Butera , Pìe'traperiia , Mazzarino ( in cui vi 
tùia -dèlie terre ridotte a coltivazione da cinque an- 
ni in qua , la ruggine ha pochissimo offesa li frumen- 
ti 1 ^) a : " 

' : sa Ho veduto in un medesimo fondo grano semina- 
to sopra terra nuova, o forte, e grano seminato sopra 
terra stanca; il suolo , il clima , l'esposizione , -la aemenj 
za tutte ristesse : quello pero seminato nella prima gra-i 
nì bene, e male quello seminato nell'altra, e le spighe 
di quello vennero amate a quattro ordini , quando quel- 
te di questo solamente a due (4) - ■•_'-'<-' 
'' lr l sa 'Nella costa della Sulla , territorio della Sciara ; 
nella contrada detta falle del Làuro ire salme di terra 
folte pernia Ai fresco diboscata fecero quasi più frumen- 
to , ebe tutto il feudo, e di buona qualità. La aemenz* 
fu CastiglionaW^'.- ;i ' ^ " !; CI-'" 

ss Non vi è dubió ! , die il conveniente ripofo della 
terre serve di buon riparo ai frumenti contro la ruggi- 
ne , e li fa meglio granire (a*) 'sa , ec 
' Io son tanto persuaso , e fermamente convìnto del- 
l' ora esposto, e dimostrato principio, quanto non da-i 
Sito nella pifi forte maniera di affermare , che , quan- 
tunque il cielo abbia avuto una gran pane nella scarsez- 
za del ricolto di questo, e dì altri precèdenti anni, Io 

(g) SÌg. Francesco dì Cor»; i Rat. Lìonfbrtt; 

(c) Bar. sig. Gaetano Morìa Ballano. Codienti. 
&)'$&. Sig. Vincenzio Brancata, Camma. 

(d) Barone dì Rosalia. Caltagironc i "' f- . . 

! 
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sposiamoli!» però e la stanchaxa del terreni c. agjpn atti- 
vi dal seminarvi, troppo fresusu temente grani , vi ha non 
poc».coai | 'Ì! ) il ito .'.;Q »° sò tanto di Agricoltura, guan- 
to di lingua ca!Jea, o annunzio una cena , e importan- 
te «riti, quando dico che proseguendo a seminai co-: 
si -spesso che facciamo granirei, nostri campii n n prr*. 
dono di loro Neramente felice sarà sempre, per noi un 
cerio non fò. che di terno al lotto. Per riparare a que- 
sto gravissimo male la Pastorizia eoa Ogni acconcio ino.; 
do si donehbs in ; Sicih'a animare, e rendere più utile, 
affinchè 1' Agricoltore stimola» dal gua4agpoj-cc)ns£r,ras-. 
se una megliqr propori,iorie ira .Ir. terreni, arativi , e, pra^ 
tersi j e, pQSffndo. àì più ,. che ora non f i , non seminas- 
se grano ,,,e ; altre biade,nell'isiegso campo, se non eoa 

li dovuti intervalli. i'j a .oL :\ " j- k • 

Fedele agl'impegni miei di non dover ragionare 
del yretent» soggetto, che con, ^so/a guida, dei latti , 
tacere ngn JHtglio 3 V,,JC ,. che alcuni de' miei Corri- 
spondenti (a) sono dì contrario avviso >, e per sino rap- 
ponflno;degJi.éeeeapÌ : per raosfrara, 'che il riposo della 
terra non meno-, n^^le.-cpf clm^flm^eiiandio , li lavo- 
rj,e il. resto della; coltivai one dei grani fatto. a regola 
d' arie o nocque.*ro , o pnQio. rjo" giovarono per mino— 
rara in. sssi,jii j &w!j effetti, d^a ruggine, e : per largii 
meglio produrre. Ma io, tutto considerato , dubito fbr- 

(a) s'ig..?>in6Ìpt òj MiU» ^tìtfWi»- vtifSfOdrfi spia- 
ti, t Ruiso. Or. Bar. viattminOiNtcosia, e Tetta.-Nico- 
ti*. Man Conti. CaljwiitettotJ .pubi altri, ; ... 
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(e, che costoro non abbiano osservato , e non parlino 
di falli ad uguali circostanze ; temo di più che per le 
•seminaiioni , e bilorie arature , e preparazioni della ttr- 
"fa alla seroinazione dei frumenti, non abbiano effetti- 
vamente avuto in contemplazione quelle, che le lode-" 
vo'li regole agronomiche suggeriscono ; cosiceli- se meglio 
ci fossimo intesi , non saremmo- stati in parere discor- 
di . Mi confermo in questi sospetti dal vedere , che un 
di ìoitt'W nella medesima lettera , in cui 'esprhne gli 
anzidetti sentimemi anche relativamente al riposo, nar- 
ra, che nel 1801 in una sua chiusura, in una ttri'ih'a di 
tenerlo, per l' addietro via,novamente dissodata, il fru- 
mento aveva meno patito che in tinto il Testo, per la 
leggine , ed aveva meglio granito . Non si contrasta , che 
la qualità, la situazione, il clima, e l'esposizione del 
suolo ; la sorte della semenza ec. abbiano potato rende- 
te poco utili contro le malefiche meteore , e la ruggine, 
le sopra enumerate diligenze del Coltivatore, ma quin- 
di non si possono le stesse a sì fatto uopo generalmen- 
te trattare , come cose di nessuna , o di una piccolissi- 
ma importanza. Si concede, che dopo fare o simili er- 
be msltaltivat abbiano peggio li grani potato fruttifi- 
care , che -dopo infrutiiière maggesi , « qualche pianta 
meno adatta di quelle a disporre la terra al ricevimen- 
to delle biade; e che il soverchio «od cime, apeeiahnen- 
le quello applicato immedioamentc j gli eccessivi lavori 
particolarmente nei campi assai sciolti , 'e sabbiosi , e la 

(a) 5ig. Domenico Duomi . CistcHtmìni . '\* 



troppa radili dei grani proveniente dall' essere, stati, rnej-; 
si in buche iO in solchi abbiano potuto in qiesti indur- 
le una più aspra ruggine, e un^.più cattiva granigione , 
che in alni trattati apparentemente con minore cura in- 
dustria, ed .avvedimento . Cotale pratiche perà sono iU 
provate, e. condannate dalle sane massime della georgi- 
ca Scienza: di maniera, che se io djco , pome fo, che 
la h:iona coltura influì ed influirà sempre ad alleggerire 
sì fatti mali:, intendo parlar di quella alle medesime 
conforme, e pei la quale li frumenti sparger si devono 
ba^astemenie fitti , in terreni discretamente lavorati, e 
l'anno precedente concimati , e dopo civaje. o altri ve- 
getabili dell' istessa. natura sarchiati , e diligentemente pa- 
lili dalle malerbe . E con quest' intelligenza legger sì dei 
vono li seguenti rapporti ed esperienze de' miei Ami- 
che Corrispondenti , il cui massimo numero è nel prò-; 
sente argomento meco in sentimenti intieramente d'ac- 
cordo . : 

— D' unanime consentimento lì Coltivatori di qne- 
sta affermano , che la terra vergine, e gradatamente quel* 
Ia,che aveva, più ripiani, e lipeifetti lavori, le buo- 
ne concimaxioni , e, te seminagioni dei frumenti fatto 
dopo le fave, o .altri legumi , gli fecero meno soffrire 
per la ruggine , e meglio, produrre fc) « . " 

= Alla Galena li gram sopra fave riuscirono me* 
elio , che sopra tttrHi- maggesi 0» = . » - . - ■ 



(a) Caro. Stg Gallano Ulkgra . Mìstrttt» i 
<b) si£. Niccoli Pxlmeri. dditiM -.r. 
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SS Li frumenti jem initì. sopra legumi sono siati co- 
stantemente meno aiiaccati dalla ruggine, ed lianno me- 
glio granilo, e più frullili caio di quelli seminali sopra- 
erti* naturalità immediatamente concimati. Il grano del 
campo del fu Sac. Sìg. Tommaso Gambaro seminato il. 
dì ii Novembre in terreno siliceo, di poco fondo , fi- 
levate , e ventilalo e sopra fave non ebbe aftjtto rug- 
gine , e diede diciassette per ubo , e di buona quali- 
tà W = • 

Il riposo dei terreni, le buone preparazioni, ? 
li perfetti lavori sono stati il più efficace rimedio con- 
no il male della ruggine. Gaspare Piazza seminò sopra- 
fave lumoti otto di Pao'a , la coltivò ccji tinta la di- 
ligenza , e ne raccolse salme nuove oitiiramenie grani- 
ta (W = . - * ■ 

~ Osservai , guest' anno , ne'miei fendi , che relle 
tentile della stessa qualità, e seminaie coll'istessa Scar- 
tinila , quella sopra fave ben coltivate produsse assai più , 
e per quantità , e per qualità , di quella sopra questo, 
legume peto ben coltivalo (c) ~ . 

^. In qualunque terreno, ed esposizione il riposo,, 
e le buone preparazioni di fave, o simili hanno fatto 
sperimentar meno danno, per la ruggine, ai grani {d,t=. 

= Senza ccntrov:rsia chiunque seminò in terreni 

(a) sig. Mariano Raimo. CatttlbiaWi 

(b) sig. Giuseppe Mancato . Bisacquino ; 

(c) Baroni Sig. Gaetano Maria Saltano . Guddlmr, 
(dj Con. sig. Gattono Ghccout. Bisacquiho .. 
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riposati , ben lavoiaiÌ,e sopra fave , raccolse , a pari cir- 
costanze, più degli altri. Si ebbe anche un buon pro- 
dotto sopra fave senza ingrasso (a) =s , 

= Lì nostri poderi» i , o chiosale , generalmente ben 
concimate , e preparate a grano con face hanno rerduto 
sino il dodici per uno, a dispetto della poco favorevo- 
le situazione , ed esposizione (b) = . 1) Visconte Pouget 
alla R. Villa, e podere della Favorita raccolse salme 
venticinque di ragionevole Oriana da salme due , e (li- 
moli tre. Ftf essa del tutto esente di ruggine , indubita- 
tamente perche quattro anni addietro la terra era stata 
scassata, e tenuta ad Erba Medica per due anni , quin- 
di seminata a grano, e l'anno precedente a Giauturco 
con concio; e perdi* nel seminarla le erano stati di- 
spensati g'i opportuni lavori ec. 

Un Inglese mio Amico, pieno di vivacità, e di co- 
raggio , dal quale spera quest'Isola i* introduzione nella 
campagna sua di nuovi , e ptegevoli metoJi di coltu- 
ra (0, mi scrive di non saper concepire, perchè li ter- 
reni nostri abbiano di presente ad a^er più bisogno d' 
ingrassi , che mille, e anche non molti anni f i . Al che 

fa) $ig. Giovambattista d' ^fgost ino . Palermo , Questo 
gran Coltivatore , semini egli e ì suoi Set) nel presente 
anno circa 4 coo séme in grani , orzi , civsje ec. tutte que- 
ste vaste smino?Joni sì fecero a mezz» , ° »> ««mV 
niert. . 

tb) Sig. -Rosario Patsallo . S. Cataldo . 

(c> g. f. lechie stabilito- in Siracusa . 



Digitized by Google 



risponderei , che in tempi da questi limotissimi , pai .di- 
fetto dt sicuri documenti «orici , non alno con certez- 
za dir possiamo della nostra Agricoltura ,se non che so- 
prasiava a quella della più pane delle altre Ita»» di 
aJlora. Non ho poi alcuna difficolta di affermar*, che 
anni sono si raccoglila a ^ptrjkit più frumento dar 
nostri campi, che adesso, per la ragione, che >t anda- 
va sempre dissodando , e diboscando terre, e più di ra- 
do vi si seminava , che «a non facciamo, PerloccW è 
cosa evidente , che per farne d' indi innanzi raccolte co- 
siantemente ccpiose, non avsndo altro , o pochissimo a 
dissodar 'di P& • diboicare, dobbiamo far uso : di ab- 
Londevoli concimazioni , di perfetti lavori, e sopra tut- 
to di ben inlese Tuote di raccolte, mediante che colali 
piante nascere e crescere potessero veramente forti e ro. 
I/uste, e resistere, perniiamo c possibile, alla forza 
sterminatrice delle contrarie stagioni . 
■ Questi sono li mezzi , questi li rimedi , che io prò* 
pongo per prevenire, e allontanare dai nostri grani la. 
ruggine, e la cattiva granigione;* tanto più volentieri 
gli" raccomando , ed inculco , che , senza alcun rapporto 
a sì fatti mali, sono per se stessi utilissimi, anzi indi' 
spenspbili per farci ottenere dai nostri campi regolari j 
e doviziose produzioni . Polveri , bagni, medicature di 
fuesta , o di quell'altra maniera non le metto a -tal uo- 
po innanzi, ni V. E, me ne domanda: son tutte ciar- 
le , ramo più che la ruggine non è una malattia infet- 
tiva , e non dipende affitto da vìzio nel germe , o nel 
seme . Anzi come nel 1 803 si (libero eccellenti filimeli- 



il da quelli del l8c* somministrali da piante affline dal- 
la ruggine , così da questi magri, e sparuti, che andia- 
mo ora a confidare alla terra possiamo sperare, col fa- 
vole della Provvidenza , belle, grosse, e di nutriente fa- 
lina abbondanti granella . Ma io ho delio a sufficienza t 
e temo oramai di non annoiar V. F. , per altro l'om- 
bre die cadono maggiori da questi alti monti , e il be- 
lar delle Pecore, che all'ovile di già si ap pressano , mi 
avvettiscono dell'avvicinamento della placida notte: e 
la seia in questa arnica solitudine di leggere, o di scri- 
vere noe mi diletto, ma di bazzicare, piacevoleggiare 
e qualche volta di apprendere da questi semplici , ed in- 
noccenii Villici , e Pastori-. Addio , veneratisi imo , e ca- 
rissimo Signor Principe: possano li voti miei per. lei a- 
ver pieno compimento! -nessuna persona sarebbe allora 
nel mondo, tanto quanto Eila, di se stessi contenta. 
Jifjiy Tisptaful complimenti alla nostra amabile, discre- 
ta , perspicace Principessa 5 umili riverenze alla ben de- 
gna sorella della stessa , la gentile e savia Contessa ; mil- 
le saluti a tutta la istruita , e costumai issi ma compa- 
gnia . Che fa il decoro degli studj , e il modello dell* 
amicìzia il P. Piazzi ? Apprezzetei , e ammirerei p u 
che non f o , li suoi immensi viaggi per lo spazio,'' di- 
te coprirci e nto dei suoi novelli Astri, li suoi calcoli, se 
per questa Sol volta, e per una bellissima cagione astio- 
legando a caratteri ceiti ritrovasse scritta nei profondo 
cielo l'intiera feliciti di Fshdinando ut, e della sua 
cara Sicilia . Sta essa oziosa la facile , ed armoniosa ce- 
tra del buon Monti? Dotta e piacevole quanto essa sia, 



non le voglio nn gran Bene, se non mi cama Cerere, 
e Pomona , e non mi sforza, mediante la sua soavità, 
a dire a chi l'ascolta con Orazio . Status Uh, qui prò- 
cui mgotiìs &c. 
Sono col maggior rispetto* 
l>ì V. E. 

5. Maria-presso Termini il dì 4 Ottobre 180 <" ; 



Btvfno Oblino strati 
Paolo Balsamo , 
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